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PREFAZIONE 



■Lj Invenzioni della Maggior porti ie'rbr.edj, 
che vergono impiegali per reStitaire agli uòmini 
la perduta taluit , non si ripete da; filosofiche 
indagini, ma dalla niidd osservazione fattaceli' 
applicazione di e.-si , da alcuni individui eosti-' 
tiiici in stato di malattìa : come ne siamo avver- 
titi dalle Istorie de'tntdkàmentiy che registrate 
ritrovatisi nei libri di materia medica. Dal- no-' 
minato principio pure può' credersi con urt certo' 
grado d' probabilità, che n'ali siano te Scoperte, 
e gli usi delle sorgenti minerali* . -' -'>- 

l Una serie non interrotta a" esperienze -fitte 
per il corso di molti, secoli hanno in seguita, 
sanzionai* l'attiviti, ed efficacia di quest'acque, . 
ondi non v'i da ttmere-chè il medico non pòssa;' 
trarne un vantaggioso partito nello, cura dei va.- i 
rj mali, che affliggono il corpo animale. Sco- 
panti liti-acqua minerale . e trovatala alile in . 
pratica, non resta altro da fare, che rintrat- 
tiare t principi ,. che, la mineralizzano -, scopri- 
re U maio, eoi quale questi sani principi veri- 



genù a mintralizzarla ; e determinare la qutn- 

tilài e proporzione dei medesimi :. se non con 
esattczta malieniatica 'essendo questo motto 
difficile, come il Dottor Fabroni,edio abbiami 
alti ove «sostrato) (it). dimeno per appi ossinia- 
xione : ed allora si avranno tinti quei lumi, 
che necessaij ù rendono per farne della mede- 
tini* acqua una giusta , e ragionala applicazio- 
ne a quei generi di mali, nei quali l'esperien- 
za ha insegnalo essere giovevole l ilio diacque 
della siessa classe . 

Per decidere quali sono i principj niruraliz.- 

la Chimica , the mediante l' analisi , e la sola 
scienza capace di dare simili schiarimenti- Con 
questo mezzo nel tempo stesso viensi ad ai rie 
(Aire t Istoria Naturate, e la Materia Medica, 
dei paesi, ove l'acqua minerale ha la sitaorigine. 

Fra le acque minerali, a cnijin'ara non era 
staia applicata ta Chimica, per determinarne i 
principj mineralizzanti , vi erano quelle dei Ba- 
gni a Morta nel Comune di Casidnuovo di Val- 
di-Cecina nel Volterrano , quantunque abbiano 
goduto tempre un'estimazione universale qui in, 



(.".) Vedili uni Memorie Fisica- Cliimie. • 
A tid ulo-mi nenie di Montrane pieno Acci»! 
w. Colj.e del Densi Vibbiaei, Amie ito! 
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Toscana, * no» occupino i ultimo posto in queito 
paese nella classe dei prodotti naturali. Era ben 
giusto, che esse pure godessero il vantaggio iel- 
le moderne Fisiche scoperte, ed anche sotto que- 
sto rapporto fossero conosciute , e sì richiamai- 
sera con questo mezzo , se non. a rìspltndtre , 
com hanno fitto nei passati Secoli, almeno ài 
essere più utili all' umanità . Di questo incarico 
erane stato incombenzato il ctlebre , t dotto mio 
amico Sig. Sentenzi professore d'Anatomìa nella. 
VniversiiaiiSìena, ed uno dei Membri dil Giuny 
di Medicina del Dipartimento delCOmbrone dai 
Sigg. Birelli , e Bruscolini di Castclnuotio Ài 
Vd-di-Ctcina, attualmsnte proprietarj dì questi 
Bagni , che fino dal i ìoj. ne intrapresero la re 
naurazione , e dai anali non si sono risparmia- 
le ne premure, ne spese per renderti comodi, ed 
utili ai ricorrenti. Il divisato professore, sono 
scorsi già due anni, che ne istituì un saggi»' 
per intraprenderne in seguito la completa anali- 
si, ma le infinite occupazioni Cliniche , che Egli 
ha, e le alterazioni di salute , a cui nel dtcorso 
unno è andato soggetto l'hanno impedito di por- 
tarla a termine, lo mi farò peraltro un dove- 
re di farla altrove conosca e. Egli per un trailo 
di quella gentilezza, che gli è propria, mi pro- 
curo l'onore di fare l' analisi completa di queste 
Aeque, eseguita nel paaà'o Settembre lisi. 
presso le sorgenti ■ Il lavoro , che di presente ren- 
do di .pubblico driuo t il resultato delta medisi- 



itiai eiì è pure la base delle consigliente , che mi 
sono servile di guida per prepone tjutlt' applica- 
zione dell'acque, che ho creduta la più utile all' 
arie di guarire. La mia insufficienza per aliro, 
la lontananza del locale, ove quest'acque scatu- 
riscono, quelle dalle città, ed inconseguenza U 
deficienza di molli saccorsi , che sono necessarj 
per questo genere di ricerche, la mancanza fi- 
nalmente di vai} iitrtimenù filici renderanno 
questo lavoro non completo , co"ie averti voluto , 
per il che non lenza limare lo pubblico. 

La premura che in ogni tempo gli uomini si 
sono dati di conservare le sorgenti dell' acque 
Tnint'olt, dopoché tono stale serperle, è nata 
dall'efficacia, che queste hanno mostrato avere 
nella cura dei mali: ma siccome quest' eljìcaciii 
dipende, anche da alcune ci costanze, che sono 
estranee alla natura dell'acque tiesse, è necet- 
sarto per questo , che It medesime siano conosciu- 
te, e considerate ognuna a pane . Nel mio f.a- 
no la altrettanti capitoli ho esposte le principa- 
li , e non ho trascurato inoltre 1' Istoria Lettera- 
ria dei Bagni stessi, che ho loccaio di vola, 
prima di venire a trattare delle Chimiche pro- 
prietà di queste acque, dell' analisi esatta delle 
medesime, e delia loro applicazione alla medi' 
dna . Cosicché il primo capitolo contiene la de- 
scrizione di quel mente, che per la massima 
parie ì compresa nel Comune di Castelnuovo , 
a pie di cai nella parte di ponente si trotia- 
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fio i bagni. L'Istoria naturtle occupa il se- 
condo. La Fisica costituzione del locale dti 
medesimi bagni ì U materia contenuta nel iti» 
zo capìtolo.. V Isteria Letteraria diquestiBa- 
gni, e la descrizione dello staio amico, e. .del? 
attuile de' medesimi, è esposto nel jwns. 
Un' avvertenza , che non doveva trascurarsi 
prima di venire a parlare più d'appreso delle 
siesù bagni, era quella della descrizione delle 
sorgenti delle acque, potendo servire di guidai 
per l'esperienze, che in seguito doveva istituì' 
re, che forma l'oggetto del quinto capitolo. 
Il principio dell' analisi delle varie sergenti 
viene trattato nel sesto capitolo , facendo qui' 
vi conoscere gli esami istituiti sulle medesime 
per mezzo dei reagenti Ckim : ci, dall'esposi- 
zione delle quali: esp erlcnze 'li rilevano le prò- 
prittà Chimiche di queste acque > Il capitolo 
settimo traita dei mezzi, che ho impiegali 
per separare i principj mintralixsatori , che 
mediante l'esperienze riportate nel precedente 
capitolo aveva scoperte per valutare la quan- 
tità, relativa dei medesimi. Tanto net preceden- 
te capitolo, che in questo, non ho risparmia' 
la la 'massima diligenza, perchè da chicchesia, 
si possino verificare le mie asserzioni. Una 
sorgente termale acidula distante non pià di 
mezzo miglio, detta della Perla, a cui ricor- 
rono i bagnami , che trovansi a Morba , fi» 
credute! efie non dovesse essere fratturata, e 
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ftr queito ne ho facto un semplice Saggio 
analitico , the espongo neW ottavo capitole . 
L' uso medico non dedotto dalle semplici Empi- 
riche osservazioni , ma fondato sk l fatti , che 
io rilevati da tutte l'esperienze riportate nell' 
antecedenti capitoti, mi ha dato il materiate 
per tessere il nono, ed ultimo capitolo. 
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DELLE ACQUE MINERALI 

DEI BAGNI A MORSA 
CAPITOLO I. 

Dtlcrìxlont del Monte « pie di cai hanno U loro 
forgiati l'Acque Mntrali de' Bagni « Mirit , 

u ha ioì'e parti della Toscana Io più fertili poi 
]' Iiroria Naturale è il Territorio Volterrana . Sem- 
bri , che la natura con predilettone particolare ab- 
bia voluto eui mot prodotti arricchire qneita trat- 
to di p.ieiE . Interminati ol tremotìo sono lanaggio* 
parte de' suoi monti . fiumi, sorgenti d'acqno mine- 
rati, e miniere non meno, che tutto quello, chi 
intercisa il regno vegetabile, ma la poriiono di 
queito paese irrigata dal fiumi; Cecina, il quale na- 
acendo nelle vicinanze di Gerfalco nel Sanerò vi 
tempro aumentando lo me acquo por tra oooet* 
ban grande di torrenti, che in euo influiscono ,ed 
in tal mo^o divenuto fiume reale ai scarica nel mar 
Tirreno ,e che da qneno fiume il none prende di 
Val-di- Cecina , è il luogo ove la natora veramente 
sorprende . per i molti fenomeni , che tutto giorno vi 
ai Diserrane, e massime nel ino tato superiora, «va 
ramno* cui Dipartimento dell'OmbiMO. 
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Mì limiteli solo a descriverà quella piccola té- 
eìone ili questa Ville, che vien cumuress per la 
roasiiiua parie ne] Comune di Cn*tclauovo di Val- 
di-Cacina, ed È composta di un solo monte, alle 
radici rial quale a lei-anta scorre il torrente Patone, 

aera: la parco che riguarda il mezzogiorno, e unita 
ad altri monti, cho ione) compresi nel Dipartimen- 
to delVOmlirona nella Comuni di Monte rot.m do . 

. Il territorio racchiuso in questi limiti ha una 
figura approssimante al parallelogrammo, Ja superfi- 
cie ilei quale non S più di vrmìquatrro miglia qua- 
drate Fioreniino, giacchi ii confino della Comune 
di Mon tf rotondo, distante miglia tei dalla Cecina 
formi la lu.ngb.Biza del parallelogrammo, e la lar- 
ghezza corrispondente a quattro miglia, quanto ap- 
punto è il tratto del Suine stesso, compreso tra i duo 
torrenti Possors, e Palone. I/ossatura di questo mon- 
te è compoita por la maggior parte di filoni di car- 
bonato di calca impuro, o Albert se del Volgo, co- 

acqno piavano, portando via la terra vegetabile. 

La parte più elevata è la meridionale, ed ì 
quali affatto nuda di alberi di alto fusto, quantun- 
que siavi della terra infii :icnte alia vcgctaiione dei 

non poterla mantenere in sito contro l'urto, dalla 
acquo, che cadono in tempo di pioggia . Per altro 
ti regeta l'ecba, che forniteli un'eccalloata pasco- 
lo al bestiame minuto nell'estate, il quale per II 
quantità grande di cacio, e di Ima,, che fot* 
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MictV *"«* óMfo principali rendi» ^el pieté. 

La parte madia rli questo monto, A mastiti, 
di belle eoltimioni di Castagni die «uno tonati eoa 
molta rissttria, ed i or] amia . l 'fratti di questi alberi 
(liijjn leccati tona ridotti in farina ; la qatte viene 
venduti ilei paèii rironvicini dagli abitanti dì Ga- 
stelnuovo (unico Villaggio che quivi ritrovasi) i (jai 
li ne" traggono nn vantaggio grandi. : - 

Nella pendice del monta «mata Tra levante, e 
trsTi'irtiana , è fabbricato G aite In uovo , detto di 
Val di Cecina per distinguerlo da tanti altri castelli 
di silfi il nome, che trovatisi m Toscana. Questo « 
il anello più popolato del Volterrano ascendendo 
la ina popolatone a mille dugento anime compreso 
il contado. L'aria e molto ftedda nell'interno, moti 
godendo del benelìiio della luce solare, che poche 
ore del giorno. Nell'estate S soggiorno è ottimo, 
non essendovi gran caldo nel cono della giornata, 
' e jjbdcsdosi di on'aria asciuttissima in rotto lo oro 
della notte. Il suolo ove sono fabbricare le caie, 
rhe compongono questo castello, è di alberese 
lamellare, che forma in questa parte il nucleo del 
monto; questo alberese mediante i ghiacci in ver Ol- 
ii qualche volta sì (doglio, c le case , che aopra, 

■ sonavi fabbricate .cadono, com'è succeduto 'inalai 
tempi . Questa qualità del suolo espone gli abitanti, 
ina'sìmo nell' Inverno a qualche pericolo, per 'cai 
il Granduca Pi etra- Leopoldo aveva pensato di farla 
rifabbriciro altrove: Dia ]' ignorami, ed i fini par- 
ticolari; die guidavano gì' interessi di quatebedunn 

•di quegli abitanti mesterò ostacolo nll'oiecatìtma 
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cuo il paae non i . eaa che btiegna 
raffreddare . e poi naovaroente (iicaldade, ed allo- 
ri tono aite t foro il pane. Io interrogai i Paa<a- 
ai pet uriomiumi delta realta del latto, cbe . .1 
dubbia (irebbe acato sorprenderne-, ma rileva c e 
con ii. di -Tei ente wr ritti di tjuejt' acqua lauto at- 
tìnta di fVeico.che laiciata ci potar 9 , riuiceado be- 
ne la fer [Donazione del pane , uato aol pumi, 
the nei te conio caio. 

Verio il notd del Cat-eliu in g j«ìla patte del 

Tallo , formata ne! dona del monte ateiso. che riguar- 
da il torrente Parona , ed Ivi «no situati i Lagoni 
di Calici aliavo, che leguono il cono del torrentello 
Riputine, clic pone termine nel nominato Pavone. 

1 Lagoni altro non sono, che incari più, t> 
meno grandi, futi nel terrene contigN al terreni» 
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Bipatina , nei quali trovasi dell' acqua nataitra , e 
bollente, che Tiene ad evi somministrati dal con- 
tiguo torrente. V estensione in lunghezza ilei ter- 
reno, occupato da questi Lagoni sarà d'ui miglia', 
la larghezza poi non può determinar» par estere 
irregolarissima; è cosa per altro notabile che i La- 
goni Tanno tempre ad avanzar.-! verso la sommili 
del monte, e qui è appunto ii luogo, oia inno i 
Lagoni più estesi , e che agiscono colla maggior Fur- 
ia. La quantità grande di calorico, cho nell'acqua 
dei Lagoni si ducioglie nell'atto dello grandi ope- 
raaìoni chimiche naturali , che vi li eseguiscono, 
viene ad inalzarla in denti vapori, li quali si uni - 
■cono il. gas idrogeno solforato, ed il gai acido 
carbonico, il quale fenomeno ha fatto dare dai. 
paesani aneha il nume di fumacchi li Lagoni, Il 
moto grande, che 1° ebullizione fa concepire all' 
acqua,' in cui è sciolta una terra di color cenero- 
gnolo, e la sviluppo dèi varj gas, che ha luogo , 
nel cupo seno della terra d' onde sboccano fuori 
per le fessure del fondo dei Lagoni, è la cagio- . 
r.a del rumore orribile che sente si neli' accostarli . 
ai mode-tini. 'In altri Lagoni non vi si trova acqua, 
SU una fanghiglia , la quale è mossa dai gai, che 
vengono fuori dalle fenditure del terreno, che no 
forma il calere, jet il che Tengono chiamiti, i 
Lagoni di .questo genere bulicami." ~" 
U terreno contiguo è tanto riscaldato, massima 
in quei luoghi, ove trovami ìà abbondarne i mi-- 
faxi di fèrro inattuale decomposizione, che in al- : 
cani luoghi non ai può toccare iuta sentirà* danno. 
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o -la (carpa qualche volli renine abbruciata, la* 
ternamente è cuora limonando sono, i piedi; .in al- 
cuni punti poi è ricoperto da una crosta tsc su il 
di sopra . ria instabile, e fangoso liiioiio, ulnirute 
che uno corre il pericolo col camiuarvi, .sepia di 
abbruciarci le gambe, ed anche di perdciiVj: la vi- 
ta, com'è accaduto a degli animali dimestici , dia 
erano in quei contorni u pascolare -, 

Oltrcuiodo grande è la temperatura, che ha 
l'acqua dei Lagoni in generale, ma quella del Li' 
gone deito della terra i sorprenderne (a). Un- Ter» 
momctro Reaumuriano- in cui era segnata la scala 
fino a cento gradi non fa bastante per determinar- 
la . L'usta nieise dentro in quest'acqua, .dirpo quat- 
tro minati primi divennero dure, ma-uer alt/o era- 
uo mangiabili . *u* avevano un'odnre»..ch,« ì pro- 
prio dell'idrogeno solforato, c d'un sapore al quan- 
to sento', '■lic fa nascere por le metleiiimo una certa 
repajnania. Un contadino, da cui avpva preso i 'us- 
ti per ennrere, mi assicurò, che il basto , popola , 
era salito cuocere in quali acqua le castagna, la. 
(jnali in bievitsima tempo divengono Jene, : '■. . 

Holte snstanie si troiana presa) i Lagoni , 
e massime nella stagiono calda, in coi Teg- 
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gono secche, e concrete ;Quali tono quiete sonare 
te si vedrà nel seguente capitolo néll'enumeiaiio-. 
né dei prò il 01 ti Esturali.. 

L'azione continua dell'acquo sotterranee sopia. 
ì solfuri di ferro, clic in quantità gt.inrìe nell'in- 
terno del mante si devono trovare , sembra la ra- 
gione della decomposizione dei medesimi (alluri, 
e dell'acqua, da cui nasco un'infiniti! dì nuove 
combiuaiioni .Tutti i fenomeni , eie hanaa luogo in 
queste grandinio operazioni chimiche- naturali, ri- 
cevono una tacilo spiegazione nella nominata dc- 
compoiiiioBQ , mene clic la formazione dell'acida 
toracico che non l'intende , com' ahbia origina. 

L'acqua che trovali in lutti questi Lagoni , 
È, come ho detto di aopra, di colore cenerognolo, 
che gli viene comunicato dalla terra, che in essa 
sta sospesa: Quest'acqua spana nei contigui terre- 
ni dagl' indastrioii agricoltori nei!* inverno , fà 
acquistare alle piante cereali , che ci vengono semi- 
nate, molto vigore, e meglio delle altre portano 
a maturiti i laro temi. Questa proprietà l'ha fatta 
accreditare presso i medesimi, come uno dei mi- 
gliori ingrassi naturali, che dar ■! polsino. Se agli 
Boeri vegetabili ì un'ottimi) alimento , non è casi 
per gli etseri animati, ed in specie per i pesci. 

i girali se per caio ti trovano nel torrente Pare- 
rne trasportati da qualche piena in vicinami, ora 

ii Riputine entra nel suddetto torcente , subito, che [ a 
sequ» sono abbassate quest' animali sono ucciii 
dall'azione di quest'acqua, onerando nei medesi- 
mi eoa» uà paterne «tono. 
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Motte altre co<e entro dire dì qaeite rt nm- 
vìgJioje olfi-ino naturali . che maritano per verità 
latta l'atteniioni del Filosofo; mi queste mi fareb- 
be prolungare di troppa ii presente capitola- Gai 
voleste onere infornato con un dettaglio pia mi- 
nuto potrebbe ricorrere al turno terzo do* viaggj 
perla Toicana del Talloni, al terzo tono dei viag- 
gi per le due Provincie Seneii del dotto profesiore 
Sig, tìanti <uio mio precettore, ed ai Commenta- 
vi dei Lagoni ilei Senoso, e del Volterrano, ed al 
Commentario mll'ac-ido bocacico inierito negli Atti 
della Società Italiana Voi. Vili del Celebro 
Sig Profeiiore Mascagni , nei guai i libri [roveri 
quanto d eiideta per appagare la ma erudita curiositi. 

Lasciati i Lagoni, o proteguendo il cono del 
torrente Pavone verso la Cecina , (i oiierva, che il 
monto*»! sempto > decrescere, talmeatecha lembr», 
■tiara avere l'aipottn di una placida collina. Bello 
colti va litral di vitìaono situate in questa patte del 
monto, le quali per la ra .Ita intelligenza, e buo» 
gutto , eou cui (ano tenute , non la cedono alle 
coltivazioni le meglio intese, che si vedono in al- 
tre parti della Taacana, ovo l'induitriiagreite pri- 
meggia. A queiti «aridi, e tidemi terreni «ccedo- 
no alrri, die presentalo solo dei cogoli di albaio- 
te «niti a paca terra vegetabile , i meno aspri firn 
questi terreni, sogliono i padani destinarli alla te* 
■enti del grano, il quale vi suole vegetare i»i»ì 
bene per la qaantità grande di sterco pecorino, 

□ito torrente fino al Suine Cecina . • quelli F 10 *" 
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■imi a questo fame fino all' imboccatura della Pol- 
lerà, con rosilo cita quelli , che sono contigui a 
queir* ultimo torrente Sua dirimpetto al cantilo di 
Sion lecer boli con presentano altro , ebe questa 

La pendice del monte , ebe rena dirimpetto 
a detto gattello, a ebe viene a formare la parto 
deura della Fonerà, è quella ebe nuovamente ri- 
chiama l'attenzione per enervi situati alcuni altri 
Lagoni , i quali dalia vicinanza di Montecerboli 
iie prendono il nome; Questi tono in tatto limili 
3 quelli già deicritù di Castelnuovo. Lo nendioo 
c alquanto ripida, ed i composta di vari fileni di 
alberese tortuoiì, che per le più 'Ouo inclinati da 
mezzogiorno a tramontana, cosa enervata anche 
dal Targioni . Essa 6 spogliata affatto di terra , e 
perciò mancante intieramente di coltura . I Lagoni 
ianuu il loro principio quasi rasenta alla Fonerà, 
a'inalzano ver» la cima del monte, a lembra che 
preudino qnalla direziono «eua, che nell'oppoita 
parte del mente Lamio quelli di Catte! nuovo, tal- 
inciuccile vi è da presumete licitando, come fan- 
no di presente, ad inoltrarli véne la sommità del 
monte stesso, tanto gli ani che gli altri ti veigbi- 
bo a rìnnire la mazzo a questi Lagoni cella par- 
te interiore ti pana là itrada , che da Volterra 
conduce ai bagni a JHorba,e di 11 a Castelnuovo. 
Inoltrandoli por questa strada, allorché suo é dì- 
ttamo an mezzo miglio dai bagni a Morbi , ritro> 
vanri gli situai Lagoni, che in tempo asciutte tra- 
mandano un'odore penctiafitiuiiio di petrolee. In 
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fatti osservando nel cratere ile' medesimi , te bb 
vedono dello gocce uittìitì nell'wqw, cha cui 
contengono. Questo peirnlco, a me pare, che ««il 
prodotto della decomposizione di rollatile vegeta- 
bili fatta da quelli scussi agenti, dio sono nei La- 
goni, perchè non ho potuto scontrare il petroleo 
altro, chela quoi lagoni .'i «inali baino là loro origino 

mente si cedono osìti: siati! alicratu min questo mei io. 

Laicati i Lagoni dgpo un mezzo ciglio ii 
arriva ai Basai aMorba. Qaeci fono situati in un 
piccolo ripiano, che fi il monte nella destra i pon- 
di dalla Fonerà, in vicinanza delia «rada Valer- 
iana, che conduce ansile a Casteluuoro . Qui è ii 
luogo, ove la straJa si allontana rhll* Passera , e 
per il dono del monto composto di nn terreno tol- 
to calcareo, si avanza corno ho detto di sopra £no 
aCastelnuovo, elione é distante due migli*. Andan- 
te poi contro il corso della Povera , li trova alia di- 
stima, di un mezzo miglio dai bagni sopranno mi nati 
nn'altra sorgente d'acqua minorale, che viene chia- 
mata della Pirla. 11 mila del territorio non ptesenta 
cosa alcuna di notabile , che richiamar possa 1' at- 
taniiooo di ua Fisico , e pec questo ho tralasciato di 
dose tiv e rio. 

CAPITOLO n. 

Dei prodotti naiurali del menu, ovt sono limati 
- ■ i bagni a Marta 

Jjata nell'antecedente capitolo un" idea generale 
dei monte , ove tono limati i bagni a Ahrba,e no- 
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tifa lo cose principali, che nel m ed e miao- si os«er- 
vino, ragion vuole , clic ora sì venga a trattari 
di questi in particolare, e ciò a mio crederà, «ou 
pah farsi ia miglior maniera , clic co! de.crivere j>ar- 
tkolarmente tutt'i prodotti naturali , che in eiroliu rac- 
colii, nello corse fatte nelle i-arie parti del medesimo. 

Noterò in primo luogo i minorali raccolti , dai 
qua"i si pntrìi almeno congetturart quali suoo quii 
corpi, che racchiusi ritrovaosi uell interno del, mon- 
te . e che probabilmente vengono a minoraliuare 
l'acque de'bagni. Eiporrfj insignito in un Cataldo, 
lo piante, che ho potuto vedere nullo stono monte, 
e tutto insieme formerà quel tanto, che ho potata, 
ledere riguardante 1 istoria naturila. 

Minerali. .. '. 

Zolfo sublimato, o fiori di zolfo, che era. 
attaccato a delle parti di vegetabili, le quali no 
erano rettale intonacate, o incrostate intieramente- 
dei Lagoni di Catelnauvo. 

Fiori di zolfo aderenti alla torni, ed ni lai- 
si, che trovatisi presso i Lagoni- 
Zolfo, che troviti parimente preuo iLagoni mesco- 
lalo colla terra, «enz'avir rìcevnta alcuna alterazione. 

Solfuri di ferro cristalli zza ti a cinque facce 
Aì colore g'iallo, si trovano tanto ai Lagoni di 
Castelnuovo , che di Mootecerholi . 

Solfuri di ferro di color bianco, che presentano 
etti pure nella leto «istalli zziziono cinque facce 
degli iteiii luoghi . 

Acido toracico, che sitrova sd i bnrdi dei La- 
guai, OTel'Mqwè Mata evaporata dill'aiiofle del so- 
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dicoplo, li vede 
iprappoate I " -:m 



sisero firmato da 
ill'alctt, dorate di 
lotiono a«omig!'J 
Solfito di ral< 
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;gi del Lagoni 



li; CaitolDooffo 11 raggio pie-io presentava una d:tpo- 
«it Ione mn'.io »irao:erric« ne'moi crinali!, che >i fa- 
tavano aiiomigliare a dei fimi a^sai belli, ed eleganti. 

Solfato di calce crinali izza ta in aglietti Animimi, 
che erano ricoperti neil «jtrtnJÌ A d'arido lolforico 
unito all'acqua dei Lagoni di Casieìnuovo . 

Concrezione salina, parie della quale disciolta 
■ell'acqna dittillata Un precipitata, la Barite risi un- 
liato di Barite, e parte mescolata «olla calce ne lia 
eviluppata l'ammoniaca, talché Ilo concimo elitre 
Stifato d'ammoniaca dei Lagoni dì Caitalnuovo - 

Solfate di ferr* in forma di polvere bianca, 
dei Lagoni dì Monteuerboli, • di Castelnuovr) . 

Solfito d'allumini, ed ammonìaca folto la 
forma di piccolijtioii aghi aderenti ad un pezzo di 
pielra arenaria dei Lagoni di Cailelnuovo. 

Carbonato di calce non crina Ili zzato di colo- 
ra turchino, che volgarmente vien chiamato alberete. 

Carbonato dì calce impuro, e non criitalliz- 
zato colorito di giallo lodìcio. 

Carbonato di calce parimente impuro di co- 
lare piombino , che ai divide in lamine , r per questa 
sua proprietà vien chiamato dal volgo pietra ooltellina. 

Il nucleo del monte è campano di queae tre 
Jpscie di ciirjiancro Ai calce, disfasia in filoni, come 
si vede nelle Tosare fette nel dorso del manie ria/te 
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acqae piovane, che l'hanno reti visibili, di cui ha 
parlato anche nel panalo capìtolo. Questi filoni so* 
no regolari, ma quache volta sono interraui da «Z- 
tune rilegature, che altro non sono, che cartonato 
ili ealce puro, che lì è venato a cristalUz.za.rc, il 
quali presenta le varietà qui sotto notate. 

Carbonato di calce in cristalli di figari romboidale. 

Carbonaio di calce in prumi esaedri terminati 
da piramidi multo compresse, formate da tre peli- 
lagoni : DI questo carbonato Ben ho trovato altra, 
che nn piccolo saggio. 

Carbonaio di calce sotto la fórma d'un prima pi* 
rimerita esaedro eoa piramidi ben'alte di questa stessa, 
«gin. 

Latte di boa, n farina fòiiile, che trami 
preno i Lagoni di Castellinovi) . 

Pietra arenaria dello stesso luogo; quarzo co- 
lorito di nero dello iteiso luogo. 

Serpentine verdognolo, fuetto serpentino ere» 
do che siati staio portato, perchè l' ho tramo itola- 
W , e per la strada, che da Volterra conduce ai bagni . 

Scbìstodi color di piombo detto icrittorio perl'uio, 
che io no la, ed anche lavagna da un paetedelGe- 
novesatte, ove wno grand ini me care diqnetta pietra. 

Terra di color cinereo , ohe resulta dalla combi- 
HM.ion« del solfuro di calce, e di ferro , del solfo non 
combinato, della calce, del l'ali nmìna, della silice, 
e d'alonne pagliette di mica non decomposi.. Questa 
lerta ai trova in un Lagone di Oajielnioto detto del. 
la terra, e viene impiegata in medieina nella, our» 
dalia malattia entapta. 
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.t Perroleo che si trova natante «eli* acqua ai 
Lagoni di Moatocerboli . 

Mo'ti altri prodotti minerali nell' estensione ili 
qaesto monto euer »i devono, che per mancanza di 
tempo per farà le neceisa rie ricerche non ho potuta 
lro*aro,flianto piò ne vadu persuaso, perchè il 
Targrònl, ed il Mascagni ne lutino notati nn nume- 
ro ben grando, che a rotinoti è avvenuto di osservare. 



■ <'l*sj's II. Oed.I. 
Phillicea media 
Salvia Pratensi!. 

Oit». II. 
A athoxan tUuin Odoratum. 
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■IV: Ola. I. 
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Oro. L 
Cy-'iogloismum uflitiiiaje 

Campanula Bapuicùlui 
L' nh-era C.iprifalium 
Viola odorala. 

0«B. II. 

Wnuii Campestri. 
' Casus XI Ohd fU. 
Euphorbia Ileliosaopia. 
Classis Xir. Oro. V. 
E ohm Fruticoiu* 
Fraga ria Veeca. 



Clasus XIII. 0«B VI. 
Clematiris Vitalba 
Htlleborui niger 
Helleborui viridi. . 
Class* XIV. Otta. L 
Glechoma Ederacea 
Prunella Vulgirii. 
Cla-.su XVI. Oro. V. 
Geraninm Robertianam , 
Cla«W XVII. Obd. IV. 
Genista Jancett 
Genista Scoparla 
Genista Tintoria 
Ttifolium Pratense 
Trifolium- Agrarinm . ' 
Classi» XVIII. Oso. IV) 
Hipsricnm Montanum- 

Classa XIX. Oan.IL' 
■Tuisilngo Farfara 
Tossi lago Posalo»: - 
Achillea millefolinm. 
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Qucrcus Hobur 
Qocrcua Racemosi 
Quercus Cerri» 
lagna Cai tanca 
Carpirmi Betalc» 
Carpinu< Ottrya. 
Claisis XXIM1pd.X[II. 

Kuacui Acuì estui. 



Classi! XXIII. Oar>. II. 
i'raxinns Ornai.' 
Clami? XXIV. Ono. II. 
Bryum Rurale 
Ilryuiu Scnparmrfl. i 

Oiìo. ii r. 

Marchantii Polymorprjà 
Lichen Gengralìcns 
Lidie ii Hangiferinui 
[ostali Pvitidatul- 



Lo deaerine piante sono quelle, che ho nota- 
te nelle corse da me fatte nulle «arie parti noi 
monte. Non pretendo per altro con questo catalogo 
d'aver formata la flora compieta del medesimo mon- 
to, dovendotene essers molte altre, elio non mi 
ai sono proiettate avanti in quelle gite , k qoiti 
erano dirette solo a formare 1* idea dell' oliatura 
del monte. 

CAPITOLO 311. 

fìsica eoititnsione ilei bagni a Marha. 

Ofelia vallo della PouerB,cho viene perla parlo 
deitra formata dalla fil.io riguardanti ponente del 
minta già descritto inno situati i bagni a jWurtit. 
Quivi è un piccolo ripiano, ove scaturiscono l'acqo» 
minerali in un terreno intuì predominai] calcareo. A 
levante dì questo lungo, vi è la strada, elio per il dono 
del monte conduce a Cirtoinuovo, nel l'oppona par- 
ta dal nonti, fra levante, ed il sud i Lagoni di 
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ts origine la Penerà, a ponente una eoiliua , che 
fnnii.'! li finiitra del nominato torrente, ed a tramon- 
tana la foce piò larga dulia valle, che reità dirim- 
petto ai Lagoni ili Monreocrboli . 

La mancanza del barometro m'impedì di potere ile- 
mente all'al'uo dui fiume Cecina, mi se li pun giu- 
dicare da l'apparenze, lemlita, die questa locale aia 
limato ad nu' altezza notabile, dovendo tempre salire, 
sebbene placidamente per il corso di due miglia dal 
punto, ove inuni.see la Pesiera nella Cecina lino al 
bagni itesfi. La mancanza di qnmn iitruntento non 
mi diede luogo di rare l'altra , non mono importan- 
te osservavano della gravita dell'» tra osterà . 

Se la mancanza del barometro m'impedì di 
fare le nominate nervazioni l'esser privo dell'eu- 
diometro non mi sembrava ina ragiona «ufficiente per 
tralasciare di fare dei tentatili . otti e giungere a CO' 
noscere lo proporzioni dei principi aereiibrmi.che 
coiti tuiacorio l'aria atmeiferica, che ri ii reipira. 
Convenne ricorrere a dei compensi, i quali sebbe- 
ne Don diano dei rciultati esattissimi , pura, credo, 
che non posjino essere adulto dispreizati . Presi ot- 
to pollici cubici d'aria atmosfèrica, che passai a 
traverso dell'acqua di calce, che ■'inalbi, fi. trai 
qnest' acqua, la quale lasciò ani filtro una appena 
sensibile quantità di carbonato di calce . Uua simi- 
le quantità darla la posi in un recipiente, la di 
cui bocca rivoltai sopra un piatto, sul e/ualo aveva 
prima accomodata nna pìccola candela accesa. Hei-i 
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il dell'oeqaa dì calco nel piatto, li quale ctrrivn. 
al doppio oggetto , cioì, li' impedirò, eh e l'irli alter- 
na min ** introduce ne sei recipiente, tenendo li 
bocca del medesimo discosti un poco dal piatta, 
a di assorbire (atto l'acido carbonico, che li torna- 
va nell'atto della combustione della candela- Io tem- 
po di questa operazione li vedeva , che 1' acqua di 
calcB veniva ad «sere ricoperta di una pellicole 
di color bianco, che ogni tanto per mono dell'agi- 
tezione della bocca del recipiente, che peicavaden- 
tru all'acqua di calco contenuta nel piatto, era rot- 
ta , e coi! veniva a formarsene altra, e ad intorbi- 
dare l'acqua stetti , la quale per il contorno dell'aria , 
che taceva.'! mediante la combustione dentro al reci- 
piente, n'Inalzava nel medeiimo comprcia dall'aria 
enrerni, ed io questo modo riempivi il vuoto for- 
tuito dall'ina abbruciata. Dopo che qrteit'iria non 
Tu più atta alla combuitione, alluri separai tnedian- 
le il filtro il carbonio di calce formato in qieitn 
esperienza , e dal tuo peso , mediante il calcolo, ne 
decussi la quantità reale d'ossigeno, che bui conte-, 
nera, la quale corrispondeva ad un quarto dell'aria, 
che era nata impiegala 

Sebbene i bagni a Morra liana limati in un 
luogo, che solo dalia pano di tramontani abbiano 
l'aria aperta, pure l'attnoifera ■ molto asciutta. Ne 
è quani una sicura riprova l'essere appena visibili i 
vapori , che in gran copia li «parano dall'acque ter- 
mali di questi bagni , anche dopo In pioggia ; sapen- 
dosi dalli fisica, che la diuoluiione dei vapori ne li' 
aria itmoifsrica li fi giù pianta ni ente, allorch'i quo- ■ 



ita i mena carica d'amidi, a che in conseguenza in 

tale stato i più aita a discio^licrli f ed a rovescio, 
alturrhà vi soprakbon di molta umiditi, i vapori so- 
no pia sensibili , e si vedono sotta l'asporto di nebbia. 

1 -venti che vi dominano sono il libeccio,e la 
tramontana, ma trovandosi ili ri monito a queiti ba- 
gni dalla parte, che soffia il primo vento, degli al- 
beri d'alto fusto, questi impsdiscono , chn vi agisca 
con quell'aiiono , die e solito spiegare nei luoghi non 
lontani molto dal mare; il secondo Po' non ha nessun 
contrasto , e per questo nell'inverno vi li fa. sentire 
con il maggioro impeto. 

Il clima per la ragione d'essore elevata questa 
valle della Pnisera , non deve estere estremamente 
tildo nell'estate, e perla stessa ragione, e per es- 
sere esposta ai venti del nord l'inverno deve osservi 
molto rigido. Ne Ij'esser* a quei bagni institeli alcuno 
esperienze temomeiriche dai primi di settembre fino 
dopo il venti dello stesso mese , dalle quali rilevai , 
che il termometro Reanmnriano esposto al «ile in un 
luogo isolato, non segnava nelle giornate più calde , 
ohe gradi sedici, ed in quelle meno calde , non sali- 
va che tredici gradi, ondo prendendo fra questi due 
ertremi la media proporzionale, si avrà la timpera- 
tura in gradi quattordici, e mezzo, che £ la pili mo- 
derata, che si dia iu Toscana in questa Magione. 

Una sorgente d'acqua pura non molto distinto 
dai bagni è qui-Ila, «he vien presa per preparare i 
cibi , e per bevanda. Eco<a notabile clic quest'acqua 
non abbia uniti nec.0 i princìpi minerali zzanti , qain- 
Murile aia in vicinanza dei Ijjgni, 8 elle a a clic il 
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tèma», ove viene Fuori quest'acqua, ali tìrnlto in 
quella pane di monta ,-eh' e compreso fra i Lagoni, 
di Ca-telnaovo, e quelli dì Monte ce rboli. 

Da tntio questo nirvani, che la sitnaiione dal: 
Ita?™ a morba.è una delle più vantaggile , e (ala- 
bri . che ti potsa pretendere d' avere in luoghi de- 
ili nati ad uso dì ba<ni, per l'oisigeoaiione dell'aria,: 
pW la deficienza d'umidità nella medesima, per il 
predominio dei venti borsa 1 i , e per la dolce tem- 
peratura dei l'alino' fera di questo lungo, detonoet- 
tpre i bagni a SWba preferiti .anchea tant'altri ba- 
gni, che per IVffuacia dell' acqne loro hanno una 
fama, i.tiu rende celebro il loro nenie. Contribuito 
ali ou ji? (inazione dell aria, oltre il locale, crtd' io, 
non solo l'acqua viva c perenne che continuamen- 
te scorre nei torrente Passera, ma anche la vioinan- 
la d mi busco titano a ponente dei bagni stessi di 
alberi di alto fusto, abbondantissimi di foglie, le quali 
ti >à essere un urgono, che di contimi» separa in gran 
copia 1 ossigeno, e lo trasoiette nell'atmosfera, iti 
Ipecie nel curio della giornata . quando la luce io- 
lare agisce, e decompone l'acido carbonico, che 
acne di nutrimento e loitegno alle piante nette, 
te creder ti dee ad alcuni filici . 

CAPITOLO IV. 
' Storia letteraria, e stata attuti? de' bagni a Moria. 

.TjE acqne minerali de'bagni a, Morta sono state 
l'oggetto nei tempi aodati degli nudi dei dotti, 
e delle care del governo. - . . .... 
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Le memori» le più antiche, che dai medesimi 
Lagni sona a noi panale, c'informano delle premure, 
che In Repubblica Fiorentina li prese nel 1388. di 
fare ria«eriiirc 1 Bagni in quii di Volterra, corno si 
rilesa dal libra L delle Ritùrmagioni di caia, in, 
cui fa cominciala a scrivere il p. d'Aprile dello stcs- 
lo anno. Dal libro N ai rode C elezione digli Ofiì- 
zitli de'Bàgni, che si ficcvdna in quello di Volterra 
nel 1 e nel libro Q nel 1394. ii vedono rin- 
novati gli Ojjfii.ilt ftr fire le muraglie aibjgni ,Cht 
ci erano, dal che si rileva, che anche prima dell' 
epoche indicate dolevano esistere questi bagni, per- 
chè l'autorità riportate, parlando sempre di riatta- 
menti fatti ai predetti bigni, la loro fondaziono de- 
vo perciò essere di una più remota epoca, e fono 
può fani rimontare anche ai tempi della bella antichi- 
tà , come ne fa nascere il sospetto il nomo ad A/or- 
ha, che sembra esserli stato dato al tempo dc'Romani. 

Molti tono gli scrittori, che hanno parlato dei 
salutari effetti di quest'acque, e che ci hanno la- 
sciata la descrizione delle sorgenti , e del fabbrica, 
to, che attorno ai medesimi esisterà ai tempi, che 
essi scrivevano. Il Savonarola, Ugolino da Monto 
Catini . Menjo Faentino tono i primi, che ci hanno 
lasciati nei loro scritti molto esse riguardanti l'acque 
minerali, di cui si tratta. Pier-Leoni da Spola» In 
una relazione scritta il 30. Aprile 1 zittì, deicrisse le 
sorgenti dì questi bagni , ed indicò i mali , nei quali 
essi possono giovare. Finalmente il Falloppio ne! 
iuo trattato de Thermis paria egli pare a Innjo di 
qmui bagni. Si rileva dal contesto di tutti questi 
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«crittori lo ttato dei raodeainii in antico. Questi scrit- 
tori convengono, che il loogoove «odo pruientemen- 
tc i bagni, eia circondato da un cartello, che fa 
ratto coltrai re dalia Repubblica Fiorentina , acciò i 

■ini, cbc (tarano refugiati nelle macchio contigue, 
o dagli sgherri dei piccoli Diaristi di campagna, i 
quali facevano assalirò chiunque aveva la disgrazia 
di panare in vicinanza, or* eoi risedevano. L' in- 
terno dei castello era diviso da una strada, chi; co- 
municava colle due porte, che servivano di sortita 
dal castello medesima, eira una ennduceva a Castel- 
nuovo, e l'aìira a Volterra. Lungo questa strada vi 
erano le caso per l'abitazione dei bagnanti, e degli 
inservienti ai bagni. La direxiont di questa fabbri- 
ca fu presieduta da ano dei principali encomiatori 
di quest'acque, che cbiatnavasi aaest.ro Cristofano 
di Giorgio , medico di professione (a) . 

Quattro erano i bagni dentro il castello, il 
primo si diceva della Doccia, che era molto caldo, 
e l'acqua del medesimo aspirava una quantità gran- 
de di carbonato di cale», che essi credovaao esteta 
allume, per 11 color bianco, di cui era dotalo . L'acqua, 
che avanzava a questo bagno, formar» il secondo; 
questi due bagni erano in vicinanza della porta Vol- 
terrana. IL terzo veniva detto del Cucio cotto perii 



dal Giunti , dall'opera iti FaLSopjio, e da qnttla di Ah- 



nuovo, o conteneva un'acqua dotata di japuru mino, 
atli.niraa per purgare blandamente La «ugrniu ài 
quell'acqua veniva fuori di so! lo una tea la . L'ulti- 
mo bagno era fuori della porta Volterrana, e per 
cuore siruato in un piccolo ripiano di rcncno di- 
cevati Bnincum planiiei, o bagno del piano. 

1 nominali scrittori si unisiono a tributare gran- 
di lodi a quest'acque per l'efficacia, elle g^i attri- 
buiscono di vincere un'infinita di mali. Infatti età 

lo ostruzioni tanto del fegato, die della milza ed 
in altro durezze provenienti da lentoie della eiieo- 
tazionc; queste stesse facoltà dicono essere comuni 
alle acque del Ino rifiino, che formavano il «ron- 
do bagno. la aiqua del Cirio cullo era mussa in uso 
per le malattie cutaneo , le malattie dolonlbrc , e 
per le piaghe invclerate, scrvendusune in bagno 
nei primi casi, ed in docciatura nell'altro Quella 
che prese utemea te ci chiama della Cappella, cho 
farebbe il quarto bagno degli amichi . veniva Dica- 
la in opera por purgare blandamente , e per essa- 
le molto panante era addoprata anche per i mali 
propri rtelle vie orinari». Il Bagso del Pieno età 
ordinato e»*o pure per vincerò le parali» dell» mem- 
bra, per Vosttuiioni, e per la lencotiea, LVflica- 
cja dei (opra numina:; hagtu c cenp:i;vita anco:! 
dalfauierirà d'Andfca Bacci archiatra di Sino V., 
ti quale pacandone alla par;. 312. della sua opera 
de ThttmLi, oltre il coevonije cogli Kriitori, eh* 



l'avevano preceduto, dice, clic quest* acque .hsnna 
la facoltà dì atroitm 311 i mentri jiie . # inaxrabìtein. 
morlum ptr/en^re ■ l 

Di una relazione aerini nel 1617. da Otta- 
tìo Pellegrini di Volterra, «i rileva, che le fabbri- 
che de'bagui a Morbi, erano cominciate a decadere, 
e le non erano, carne «ono nate fino ai nostri gior- 
ni , il loro antico splendore per altro en mollo 
deterioralo. Questo medico dUene la sua relaziona 
ad istanza del Sig Cattilio Incontri, il quale la fe- 
ce presentare al Serenissimo Granduca, in occasio- 
ne, eli 'era afflitta danna pènosa malattia (a). 

Dopo quell'epoca r.oa si trovano scrittori, che 
parlino dei bagni a Morba iìno.al Sig. Targioni, il 
quale lungamente nescrisje nel tomo terzo da' suoi 
viaggi per la Toscana. Al momento ciie furono vi- 
sitati dal viaggiatore Toscano,_ cioè, nell'anno 124*. 
essi erario .affatto diruti, e non sì distinguevano, cno 
appena le tracce delle sorgenti rammentate dagli 
antichi scrittori. Tutto offriva l' idea della roviaa, 
e della desolazione. 

Lo state,, incoi sono di presente, deveii al 
Dottor Domenico Giovannelli , il quale in un' istru- 
zione, che lascio nelle mani dei proprietarj de'ba- 
gni, indicò i mezzi, die impiegar dovevano per rin- 
tracciare le sorgenti delle acque minerali, come pu- 
re i lavori da farvisi per restaurarli, a renderli 
comodt.ed utili per il loro oggetto. Con questa gui- 



■ (m) Questi Relazione e riportila per 1 'inticio dja 
fine delU fpXi .. 
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da Ì ptoatiat.rì MmÌDciataa;i degli scavi p* r rinve- 
nne le sorgenti , ed ì ea;eli, che conducevano le 
ar-oe. li rispettivi bagni. I* '.010 picroare furono 
cotonate da un felice succedo ; polena oltre le sor- 
genti, furono con questo lavoro ritrovate tuttora 
inulte anche le tinche dei bagni della des-cid tho 
ora chiamasi della Scoia, e del Cacio rullo. [> - 

delle fabbriche, cbe ti tono di prete me, e che aia 
puM* . descrivere. 

Il recinto del bagno* e elio sterni, che filivi 
fabbricato dalla Bepobblica Fiorentina, ed è qna.i 
sei medesimo sialo mena che da Ha patto della Poi- 
•eia. e ai* serao ponente dove la muraglia é rer 
la massima parte rovinala nel nominato terrrnie , ec- 
cettuata I» tua parto iafetici re .che si unisce con quel- 
te. muraglie har.no la ■ ■ ii aliena , ihc 
aver dovevano quando furono costruite, vedendoti 
■a varj luoghi dei mensoloni , collocativi per soste- 
nero il corridore, che tra attorno alla sommità del- 
la munì del castello. Una sola porla dà ingioio a. 
questo recinto , ed è quella Volterrana ; sopra la 
medesima vi e itala posta una lapide con qneita iscri- 
zioneK.P. A. D MDCCCTII. else indica l'epocn in 
cu i sono stati restaurati. Lo stradone, cbe traversa 
ì\ recinto ha la stessa sirumione, come 1 aveva in 
antico ■ La seconda porta detta di Caitelnuovo 6 
■tata «errata, o nel .luogo stesso vi ù stato fabbricata 
un'oratorio che i dedicato a S. G io: Bettina in» 
dicandole l'iscrizione situata sotto l'altare. 
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AD . HONOREM SAN CTI IOANNIS B \FTIST4 

ALOYrfltH BIIIELLIU3 POMPElUSQGE 
BhUSCOI.INIUi AKDEJ1 HflNG PROPTER. 
REVALEsCENTlUJI UTILITATfiH 

A. D. HDGCGIII. 
In poco distanla da qnesta cappella vi è una 
sorgente d'acqua acidula, che per la sua vicinanza 
viene cnhmata presentemente della Cappella Qucjt" 
acqua anticamente era chiamata della Scala , o aime- 
no co*l la chiami) Pier- Leoni da Spoleti medico di 
Lorenzo il magnifico, nella relazione che fece di quii- 
ili bagni, ecae È imcrita nello scritto del Pellegrini. 

Ritornando indietro alla distanza di venti brac- 
cia dalia parte dilavante, trovasi Dna piccola fab- 
brica destinata aìla cuaiedia delle bestie, che seco 
conducono Ì bagnanti, compie ridendo la medesima ima 
Italia, ed un tienile, ove seno i necessari foraggi. 

Appena entrati per la porta Volterrana a ma- 
no destra «trova un casolare, olia serve per teucre 
ni coperto i bagni in numero di quattro, che due 
vengono riempiuti co! l'acqua della largente del Cj- 
ciò coito, a gii altri due culle acque della urgente, 
che in amico dicevasì dellaDoCL'ia, e clte presente- 
mente chiamasi della Spola. Oltre tetto questo nella 
medesima stanza ri sono dicai cannelle movibili, 
cho servono per fate le necessarie docciature, e 
prendono l'acqua dai bagni stelli. In questa stessa 
stanza vi t un'altra sorgente di qualità sulfurea, 
che descriverò a tuo luogo. . 

Alla destra della nominata poni Volterrana , 
ìod situati i quartieri destinati per i bagnanti. SI 
ascende, a questi mediante una comoda., s spazio» 

3 
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(tali, lotto di cai hi 
l'acquo ai bugni. Era 

detta della Scala; cerne 


rìgine la 
o della su 


tormento , the da 

fituaTiono'yìelifl 
n dì sopra. I qnar- 


lieti nono compiliti dì due pian 
11 primo piano comprende aiuque 
salotti ten mediante unro 


, ed il terreno, 
cenere, e duo 


prenda tutto l'officino 






Quantunque tona 
dentro il cj re aito , ikaa 




ior proparare il 
ridia, che inno 


pure per poterne meglio 
ne, ho crenato lienn di 
levA di quotti battnì il 




tTM phM, CD» 


li», profe 






doTuaTtato'.' 


quale ti potrà iiir«.itra 
Finti de! recinto i 




fono tramonti- 






li racchia.lo.0 le 












dalle qna'.iuoa 


teiH per bagaat.m «1 






minetti ad uio dei bag 


laoti , cbi 


(ottono dal ba- 


gna; questa fabbrica 0 


par ine» te 


duegaara nella 



pianta Dominata di sopra. 

I dopo d'a»ere ricostruito Ì detti 

bagni , o messili nello itaro , in cui tono attualmen- 
te, peo'arono dì fimo fate l'ami in, i'esec uz io ne del- 
la qnalo e h . tono al prenominato % .; Stintati . 
Questo Professore si pnrtò presso i bagli per intra- 
prenderla, ed infatti sottopose al cimento dell 'a ito- 
ne dei coaganti lo ratio specie d'acero» , o ne rogi- 
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atri» i reiolMti per poi a miglior, tempo icaiere 
campi»»- Ejli non poti terminarli per la ragioni 
nominate di sopra, m consegnando il ma dai imo i 
fogli, clic tanti: [levano ì resultali de'suoi mper irata, 
ti, o della ouerralìoni, che aveva fitta a punita 
propalilo , ad avendomeli panati, io mi faccio 00 
dovere di palificare cib che resulta dai medesimi 
appunti. Apparisce penatila, che l'acquili questi 
bagni lono tutte termali (a), che quella della cap- 
pella • del genere delle acidule, e che lo litro so- 
no sulfuree. La prima contiene dell'acido carbonio 
libero, dei carbonati di calca, di ferro, e di ma- 
gnesia, dei matiatì , e dei so Vi ti lenza cho li poi- 
fa sapere la specie, a cai appartengono. Le altre 
acque solfurea contengono del gai idrogeno solfora- 
to, e dei tali limili a quelli indicati di aopra. 

Ecco quanta ho potuto raccogliere riguardo alla 
atoria letteraria di questi bagni , la quale poteva» , 
ton certo, rendere più estesa, se avessi avuto ruoge 
di riscontrare le istorie maHoicritta, che ritroTinii 
in molti arthìrj. Basta par altro a mio credere, 
anche questo piccolo schizzo pei formarsi un'idea 
delLo stato, in cui etano in litri tempi, e quale 
è io stato attuile dai medesimi • 



(j) Il Sig.Profesior Sememi hi de» cai ina» Urta- 
peritura di «ueitc acqae col rennometto di Ejiomut, 
c col centigrado, li ecconc i usuimi. 

T. B T.C. 
A. dell*. Cappelli gr. 35. gr. 29. 

A. iella. Scala gt. 35. |c «■ ~ 

A. del Cacio cotto gì. SI-, SI*- **• 
A. de! Timo gt. 3» gr. *S.J 
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CAPITOLO V. 
Descrizione lidie sorgenti de'bjgni a Morbo.. 

Per non fer nascere con fbsio ne riguardo alle vario 
'urgenti della acque minerali, di cui si tratta, ho 
creduto heae di fama la linea descrizione, e ad 
ognuna dare il noma, con cui presentemente èchia- 
m-.ua. Cinque «uno le sorgenti, die possono esser» 
considerato proprie dei bagni ìMorba, non doven- 
doli confondere con le medesime la sorgente (iella 
Paifj di cui siri trattato a parte nell'ottavo capi- 
tulo . Queste sorgenti sono quella della Cappella , 
la sorgente del Cacio cotto , la nuora sorgale sol' 
furia, quella delia Scala, e quella del Piana .Tut- 
te le nominate toiguuti tono termali per essere la 
loro temperatura molto maggiore di quella dell* 
atmosfera, ma dovendola classare lecondo i princi« 
, che la mineralizzano, la prima appartiene alla 
classe dell'acidule, e lo altre quattro alla classe 
delle lolfiuca. 

L'acqua acìdula è chiamata della Cappella per 
o.-sere vicina all'Oratorio, come ho accennato di 
sa-irn ■ Sorge in un terreno calcareo, in cui si fi 
strada fra gli strati dì carbonato di calce impuro di 
colore cenerino formante il nueleo del moale , ed 
!n un angolo d«l castello formato della muraglia, 
che reità aleranto, e da quella di mezzo giurilo, 
dov'ora prima la porta di Castelnuovo ■ 

11 colore fi quello naturala dell'acqua, e solo s! 
v? dono , osservandola contro laluco dei piccoli Eoe- 
dbi natanti di colot bianco. 
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Al primo avvicinarli alia largente dì rjncjt 
fcqua, sembrava, che il ano udore fosse lejgerinen-» 
la solfureo, ma avendo latta osservazione elio vi 
etani dentro al cratere molto «istanze ve^etabrli 
passate allo staio di putrefazione . credei Che qntfbt" 
odore non li fusso proprio, ma ili» gli Tonil.'« cc« 
mrinicato dalle nominate «istanze; infatti levnto tutta 
qneite materie, e nettata bene la buca, riho con* 
tiene l'acqua, sparì affatto q Ben' odore, ed -anzi ni' 
la maggior patte di quelli, dia erano presenti, «em' 
bri quasi senza odore, non avendo, elio nii'afrore; 
c ho punge la mernbtaua ilei le narici , Como appunj 
to si sento nello sviluppo del gas acido carbonico. 

La gravità, specifica di quest'acqua la determi' 
Hai, come delle altre, di cui parlerò in seguito i 
ool gravimetro di Ilany , une sta a quella dell' 

«equa distillata come ioqco. a 10883. -. 

La sua temperatura seoondo il termometro <ÌJ 
fieaumur or» di gradi ventieinqno , neutre r|ucìia 
dell'atmosfera era secondo lo Masso termometro di 
gradi sedici (a). . 

Una te nuiwi ma pellicola bianca galleggia sull 
acqua, 0 si riscontra essere carbonato di calcc;nel 
condotto pure che serve di rifiuto -Illa sorbente vie' 
ne depositato del carbonato di calce colorito ili 
giallo. *2 J8,t0 colore gli è comunicato dal carbonato 
di filtro- contenuto nell'acqua, il" quale venendo 



tii] Vi* quilche diffVmnia n,i gridi i\ temperami* 
fra gli «sperimenti istitnit; s •jaeitti oropn ( ;to dal Sfg, 
Professor Stintnii e me, credo che li me odi in» oipen. 
*■ dall'avere immerso il rcrmometio nella icquc più , o 
ps*flO ricino alla ttngenre 
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a contatta dell aiuoifsu abbandona l'acido carbo- 
nico, e precipita il fcrro allo stato d'onido , che, 
coiì colorisco il carbonato di calce . 

Dal fóndo della piccola p»zia, che cerve dì 
recipiente il] acqua di quella snrgenta, ti vrdono 
inalzare delie yciiiche d'acqua, piace di un fluirla 

poiché estinguo costantemente i lumi, sì ■:: 
più grave dall'aria alinui.("i:nca , occupando il fondo 
del vali, ne'quali , ■' intruduce , intorbida 1' acqua di 
calco, ed è assorbita dall'acqua comune con grat.d' 
avidità, acquietando essa il sipnre acido, se ti 
riempie cella medesima aa va-o fini) alla meli , ed 
il reno d! questo gas, e dopo >i dibattono per 
molto tempi insieme. 

Quatta sorgenti; ha una colonna, o corrente dj 
srqua d'un pollice, da cui si patrebbe tilivire li 
quautiil d'acqua, die in ventiqiiittr'ore sarebbi 
espace di fornire . 

r'e piante per ersere in nn luogo scoperto, ■ tenia 
fabbricato, dello quali falò parola alla .fino del 

Scaturisce l'acqua del Cacio celta in un ter- 
rena tutta calcareo, come la precidente, verso la 
farti del castello lungo lo stradone, chela divide , 
in vicinanza d'una scala, che serva per soender» 
nell'orto, che ioruiice gli erbaggi ai ricorresti . Si 
crede, che sia atiEa chiamiti iltil Cjei > colio per 
avete un'odore penetraotiiiimo di znlfb , elio qual- 
che poro si rasiuaiglia ali' udore , che tramanda la 
-■n: i.-.-.t-i sosUDza, alterchi è etata cotta laura i 



carboni- Mediante un canale è introdotta nel gii 
descritto stanzone dei bagDÌ, ov'è distribuita in duo 
(inane, che servono per bagnami! , e the Forni» 
icona L'acqua necessaria per le liecce . 

I! colore non presenta alcuna differenza eoa 
quella deli; acqua cornane. 

Trarbati'Ja un'odore molto grave sulfureo, per 
Cui è chìausata del Cucio atto . 

A ssaggi al dola si sente che ni il sapere deli*) 
acque, in cui è sciolto il gas idrogeno solforata, a 
sì prova nopra la lingua un sapore dolcigna. 

La gravità specifica ita a quella dell'acqua 
d'istillata, come loooo. a lofioo. 

La temperatura è di gradi quarantadue, men* 
tre il termometro all' aria libera segna gradi sedici 4 
Si forma alla superfìcie di quest'acqua una pol- 
licela, come ne. la precedente , ma malto più spessa t 
die sì troia enerc essa pure carbonato di calce , e 
trovai! mescolato con fucato salo del selfo forsd 
ossidato Questo statto sale ricuopre tuu i corpi t 
sopra cui scorre l'acqua, ed in modo, che ì fio- 
ri dell» piante, ed altre parti di vegetabili , ae ti 
pongono nel luogo, ove ha esite l'acqua , sono beri 
presto licoperti da questo tartaro , come accade al 
bagni di 5. Filippo nel Senese , resi celebri iti 
tutta 1" Europa dal Dott. Leonardo Vegni pei 
l' inveniinne della plastica dei tartari. 

La aorgente nominata mania fuòri Mutino* 
■lente una colonna d'atqda di due pollici. 

Noi passato Settimbro j|o9> nel tari dellfl: 
osservazioni sulle aeque dei bagni , ini venne oj- 
lerrat* ■Maaava sorgente, che riconobbi per solfuri* 



nc fuori quoti' ncirua ila una fenditurs del-' 
Ila, che tojticnc i bagni della «aniono , 
li donno ì? cattel lo da '.i iurte ili tmSOIitant, 
na:ura de ierion.i,(Ji crii meiuritce non i'Im 
oiare, iierclia bèi i «oro rintraccino il 



prosi u dicono alla ma tiajparenia , talché e i.mils 
all'aiqua r.Bio'» e non allenta. 

Hauo'tuJiKepsnf t;3i::.s>;on il 'idrogeni' K>!foraie 

11 Mpoio e aluaanto dolc.aitro per. eweie 
lulfuiea J' acqua. 

Sta la gia»iù <pec : r";i di qiett' acqua a 
quelli dall' arenja diiiiliara, conia 103 0 a •□600- 

Tctnt'utto «or» i gia.fi delia io a terapemtera. 

Quett'aco-m cita pure, tomo la preerdcora. da- 
pone ilei carbonato d: calca, e J<:1 io'.ùi , • 1 le 
muraglie, e le pani vcjmabiii, rbe a rato ai no- 



di quetfa torneata . ò <i'u 
L aeu.ua della Stata • 



abulico, perchè' la torga.iie dcila Scala ti (rotaia 
>e. v. ; > gii ar.tichi Scrittori , in »icinaoia della por- 
ta di Cacelnnovo.ad in fini Danza ■ porta Vul- 
burtaoi Ironva la torgecta delia Dania, c quel- 
la ilei Catto «omo. Non sembra adumnit, che ti 
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possa prendere equivoco intorno al nome, che ai 
dovrebbe- dar» a qoest'acqna , mentre emendo prei- 
lo la porta Volterrana due Porgenti una del Cada 
coito, la quale «' è gii descrìtta e su cui no u pei» 
cadere il «rapano; l' altra necessari a mento deve es- 
tere quella delle Dodi, e per questo j'etqol di 
cui parlo dovrebbe chiamarli della Doccia , e sor 
disila "icaU; ma per non far nascete confusionOi 
io pure seguiterò a chiamarla acqua delia' Scita . 

Ha lo iui scituriggine 1 acqua del In : Scala dal- 
le figure dell'alberese poi tri sotto la Scali , la qua. 
le conduce a' quartieri declinali per (I bagnanti j da 
que»to luogo è condotta mediante un tanala fleila 
Itingnezra di bruma 30, n'entro lo iranzone , oV e 
di«:rihniiH nei due bagnetti , che servono per bagno; 
e che formano anche la conserva; dell* acqua , che 
abbisogna per fare agire le doece.-' ■•*) H .: ; 
É trasparente al maggior lego»'. 1 *'" 1 
Ij8i;?prF™imo è l'odore solfcreo.cWtrtMnadn * 
Assaggiata nou laacia floltun" impressane dU 
agusrofa, ne piacevole wpra la linguai' f^.ii ri ; 

La gravità specifica dall'acqua distillata fluen- 
do quella di q riusi 'a equa ò di ■108^0- 

La temperatura dell' atmosfera era di tedici 
gradi, qiuiido fu misurata qthjjla dell'acqua 1 della 
acala, che ascefe a gradi 3:. — . . 

Depone nei canali, ove scorra, del carbonato 
di calne inalto bianco, in naa proporìione molto più 
piccola, di quella che depone l'acqui del Casio colla. 

La corrente, o colonna d'acqua che manda 
fiori questa sorgente, è di un pollice. 



l'norì della porla Volterra»» in u» piccolo ri- 
piano, (orinato alle falda del monta , tome i è al- 
trove accennato, v'i un altra sorgente che perei- 
■ero in questo ripiano, * chiamala l'acqua del bagno 
del Piano, dallo dagli antichi scrittori , Bslneum pu- 
nirci. Dica il Taigioni di queito bagno, che da 
sa* relaziona d Ottavio Pellegrini sembra dover' 
user, fuori della porta di Castelnunro, ni io dubi- 
to malto, che la relazione ietta dal Taigioni foste 
apocrifa. paiebà una copia di limile relaziono ■ 
astratta dagli architi di Volterra, ebe ha prc-sio 
ili no, non indie* fuori dì qua! porta era situato 
questa bagno; per la qual ragione pub supponi, 
che fosse attuata nel luogo , ovo presentarne me ri. 
trovili, cioè, fuori della porta Volterrana, tanto 
più, che fuori della porta, che conósceva a Canal- 
nuovo il terreno non presenti alcun ripiano . 

Scaturire qaoit'ttcqua in nn tuo lo , che hit 
lutea Tappa remo d'euare cooipoito di terra vege- 
tabile. ita tari trasportata dalie acque piovane, ma 
vi à luogo cji credere, che essa pura vanga fuori 
dagli «irati di alberese, tanto più che dirimpetto a 
qiieiii torneate, ove scorra la Posterà, il vedono 
ilio scoperto i Cloni doli' indicata materia. 

Il colore di quest'acqua o simile a quel!» 
dell'acqua pura . 

Si sente in leggieri» odore solfureo accostan- 
dojeic alla natici. 

£ insipida | ne si osserva tesandola io bocca quel 
Eiporo dolcigno eh' e proprio dell'acquo tolfurse. 

La gravità «pacifica di quest'acqua è toóooi 
essendo quella dell'acqua, riiitillata di 100*0, 



t dì gradì trentacinqno Iaiua irapuWii»!!-. 
tondo il tetmoraetro di Reaumw, menixe nell'aria, 
libera Ugo» gradi ledici. 

Il ioli!'» carbonato di calce caidido 1 depotjf 
tatti nei luoghi ore icorre quell'acqua che ii ailni- 
feaia anche alla mperncie della medeiima l'é tratto 
nuca per alquanto tempo nei bagni , ebe la ricercno. 

Queita torgente è il abbondante, che ciani; 
pie in poche ore duo gran bagni delia rapatiti 
di malli barili d'acqua . : i 

Dopo aier veduto mediante la docrìzionc 
delle sorgenti , che tatte l'acque dei bagni ■ Marb* , 
inno temali, r.ascc la curimi di di lapers, qual' e 
la raufa,che riicalda le medesimo . Etiendo quelli 
bagni lituatt nel monte lituo , oye tono i Lagoni di 
Catteluuovo, e di Moutecerboli, e itando 1 aiedesiiai 
Lagoni qua ti attorno ai' bagni predetti, mi tembr? 
che l'ani mettere la «lena cauta, che predaci; lo ivi- 
leppo del calorico nei Lagoni non potrebbe ««•» 
uni eoa lontana dal vero. S'è. *ctdo.to , che pr*j*p 
Ì Lagoni ai trovane Berilli M»ifuu di ferro , o che) 
queni pani a contatto dell'acqua , ji decompongono/^ 
dal che ne rimira nno iviluppo granfa < di calorico 
e molte altre decorri pollilo ni , e nuove combimuipr 
ni Sì può crederò dunque, die -le acqfle.la qna|i 
vengono a formare i Bagni a Mvrb» filtrate pec> 
»arj «rati di terra, che compongono il monte, ar- 
rivino ad ubo «tato di «ilfuri di Verro , o putte eoi) 
a contano, ne facciano nascere la decani posjwona 
dei lolfori ateiii , 1 quali in tal' atto lommìniitrino 
il calorico neceiiario per riscaldarlo. Ed ecco con 
ducato meizor iate» il modo con cui vengono «4 
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■re rìfciliflte quefte acquo ■ A questa fpiegazio- 
f, affaccia li difficolta d' intendete, coma acque, 
i h'iicrono nello tte«o Itrnoo alcune liaao tool- 
solfttreo, iluc meno , e quella delia cipolla ta- 
te ti ce acidula; lì pus credere, chu le Tiwtte un- 
ite ilei «itolo fiar.o da.:* combuniouo <le'>ulruci 



Miruaia >ì«m coafettaata .UtfoiMntra . 
e acqiiR iion loidjreo fono meco caldo di 
sche fra lo iolfures urna «ì è aria fMHe- 
calore propoti roti a! e al gtado Mi. a loto 

■ trovato prono l'acqua dilla CeppttU. 
i beccabunga. Solarium dulcamara, 
i A.o. a . . Babai frotieoiat. 

IÌM. Unirà officti»lÌ«. 

officintlii. Fanetac.i offir.ioalii. 



o il bngno 
jur.cn. c 



Cyueraa Imifiai 
Ut..-- falloo 



CAPITOLO VI. 

Dille prtprleti chimiche rielle acqua minertll 
dai bagni a Morbo, . 

Sogliono ì chimici, che ti occupano d' actfw rn.lt 
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nerali impiegare i reagenti per rilevare le proprie- 
tà chimiche, che soeo compagno indivisibili delle 
acquo, che C«i vanno analizzando. I resultati per 
altro, che ila queste osservazioni, ed esperienze ri- 
trai po-sono sarebbero equivoche, ed erronee, io 
non ittituiisero altre esperienze eseguite sull'acque, 
•tesso in varie circostanze. Con questi principi, pre- 
si per norma, intrapresi l'esame delle proprietà di 
quest'acque attinie di fresco dalia sorgente, e sopra 
i residoi renati dopo l' evaporazione . 

Neil' esposizione dell' esperienza latte sopra 
quest'acque terrò lo flesso ordine , che ho tenuto 
nel precedenti; capitolo per descrivetele sorgenti, 
e così fóro conoscere in primo luogo l'esperienze 
fatte sopra l'acqua della Cappella, ed in seguilo 
quelle istituita sulle altro acque. 

Eiame dell'acqua acidula attìnta dì fresco dalla sargenu 

Gli acidi solforico, il muriatico, e il nìtrico 
■miti a quest'acqua fanno sviluppare una quantità 
grande di gas. 

a.\ 

La tintura di galla, o sia l'alcool, In cui 6 sciol- 
to l'acido gallico, ed il tanno vi genera un eoloie 
leggero di pnrpora. 

3-' 

Un' abbondante precipitato di color bianco viea 
prodotto dall'unione di quest'acqua coll'acido ossalico. 
4-* L'ammoniaca \ „ . 
!• La P oa« T "" a <"■" r'"" " 



3 ■ La so'uaìono di lacca muffi, «la card co. 
lorica con quo»» /omnia ti arrossiscono , mi ritorna 
lj colore blefi usila caria, »e si espone ai ragni inlari, 
y." Ninni alterazione vieoe prodotta usila tintu- 
laacquoia di curcuma, ne mila carta calorica con la 
mtdcilma . 

10. I! mitilo d'ammoniaca sciolto nell'acqna 
distillata calda, unito all'acqua minerale non tra- 
manda aleun odore ammoniacale , ae ti ri«contra la 
sviluppo di quitto gai, ancorché "i accosti aliami- 
tot la una penna intinta nell'acida muriatico. 

1 1 . Molti fiocchi bianchi li formami al aioraen. 
(o, che l'infondo a quest'acqua del nitrato d'argento. 

I 9. Il niuato di mflrcnrio preparato a fredda , 
a mescolato coll'acqua dalla «appella . forma un'ab- 
bondante precipitato giallo , il quale poi lieo bianco. 

ig Piccoliaiinio è t'iualbamente prodotiodal 



16. Il prujslato di potassa unito a quest'acqua 
non vi predace che un leggerissimo colate bleù,cho 
diviene più' manifesto, tesi bagnano con quest'acqua 
dei pezzetti di tela, prima Intinti nel pruiiiatn al* 
Caline, e dopo >i eapingonn al fole. 

17, Un mediocre inalbaioauto accompagna 
l'anione dell'acctiio' di piombo aU'acqnà iaidorata . 



I4JI muriatii (òpra osii-"} 
I J, Il carbonato di potarla , 



Non producono al- 
cun a al te raziono. 



19 L'argento metallico 
30. L'oisido «ami vai roto ; 
tìi piombo . 1 




do alterati da quest* 
acqaaaabbefie si ten- 
ga nella muti clima 
piti di 34. ore. 
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Il sapore acid» (capitolo V. A ) l'armiti mau 
della teritura di iacea muffa, a della caria ùnta 
colla medciima (esperienza 8. ), raoiirano. l'eiiiten- 
sa in qurst' acqua d' un'acido libere, ed il ritorna 
del colore b ita nella carta divenuta roiia, lubito che 
■i tiene per del tempo ai ragli del sole, è un ri- 
ncontro, die questo acido è di natura volatile; l'inal- 
ivi Mento prodotto dall'acqua di calce, e lo t viluppo 
infine d'un gai , al nomante cheli uniscono a qneit* 
acqua gii acidi lolforico , nitrico, e muriatico, co- 
me l'inutilità, del carbonato di potassa (esperienza 
tf.» i.» 15.*). Sono licore prove, che quest'arido 
altro non è, che il carbonico- 

li precipitato bina co . che vi produca il nitra- 
ti d'argento, e che in lagaito non diviene nero, 
sebbene li laici dentro a quest'acqua per dell* ore) 
il deposito prodotto dall'acctìto di piomba, che non. 
acquista it colore noto; 1' arsenico bianco . o acida 
aneaioio di Fonrcroy, die nun rabiice alterazione 
altana , l'argento allo sla;o metallico ; eli» non per- 
da lo iplendsre naturale, e l'oitido lemivacroio di 
piombo, che neri reità nera (eipariebza 1 1. 1;. 18. 
19.) allontanano ogni sospetto della presenza del. 
solfo , a delle lue combinazioni con i varj gai , • 
che per queito non deveti collocare Tra le acqua 
aoifuree , ma fra la acidule . 

Dall'anione dell'alcool di galla da coi nacque 
il coloro porporino, • dal colore bloù prodotto in 
qmete'acqna dal prrosiato di potassa, ne dedussi la 
presenza del fèrro (eiperienia a. 16*. ). 

L'iaalbaaiaoto predotte dall'ammoniaca, dalla 
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pataiia.e dall'adoni di sapone (esperienza 4. 5.7.) 
indirava la presenza d'imi , o più tene , ma r!ì que- 
ila non ne potava sapere il genere, mano «be del- 
la calce, leniWnsa della quale, eia «aia (coperta 
dall'acido ossalici) {esperienza 3.1 ). 

La nuvoletta , elio vi produce il mitrino di Ila- 
rità ( esperienza 13 ) era una ragione per «obiettar- 
vi l'esistenza dell'acino raiforico . 0 di qualche ma. 
combinazione, ma non dava neon tro «curo, pircli» 
potessi esser reno, ili qua! genere era il sale, elio 
vi esisteva, oppure so l'acido era libero. 

1 numerici fiocchi bianchi , che si formano , rao- 
diamo l 'a fiuti 11 db del nitrato d'argento; il precipi- 
tata color giallo, elisili seguito divicnt bianco, 
«no vi fa nascete il nitrato di mercurio faito a fted- 
do; Tioalbarnontn prodotto dall' acctiie di piunibo, 
(esperienza la. 15, 17.) erano forti dati per attti» 
huirc i resultati di questa esperienze alla pi-utenza 
dell'acido mariiiien libeto . o combinato. 

Ij* inutilità: del solfato d'diamoniaca; e del mu- 
riate sopra ossigenato di mercuri», e dulia curcuma, 
(esperionza g- io. 14.) uioitravano, che non, vi 
erineva alcali fisso libero nell'acqua., che esamina- 
va, ma la definitiva deeisionu di tutt' i precitati feno- 
meni dipendei doveva da altri tentativi da initituk- 

L' esperienze Sa qui dettagliate erano srate ìc- 
atìtuite sopra tante piccule porzioni d'acqua . coma 
viene dalla sorgente , le quali ciano state sottoposi»! 
all'anione dì un- sol reagiate. Conveniva, intrapren- 
derne altee, confrontando le quaJi con i fenomeni t 
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li omo paté il! acqua, in tal maniera tlic lercià- 
1 pttiao iurecx di bignè idropue ama tic»_. Un 

>lo gnUa di calore fu in p;iiidpif> liaiiantu jisr 
sviluppare del gru . il nna^o jndara a guaiUgni- 
soir.niiià del vam, capovoltato- In legiiitp nunici.- 
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pjezzo dello neco;;arie eiperieiizc. Tanto nella pri- 
ma, che nella jecuruia esperienza, fatta cài fuoco , 
vaiai dite quanjn I' i< qua evapora lealmente , a 
quando è in ebu' izio.m , mon-.rc sv.luppui il gii, 
■1 N-jurtun» soitanji bianca, tentoni* a) giallogno- 
lo, che »à a lispcti ai foi:Jo del vs'O, ove ti eie- 
guiscor.o quote np;r-.zinni . Se veno la fino deb' 
eqierienti , e in r-rj-ie li fera» Indicalo depo.no, 
i"ttn ner;in* r.e-.Vqji do.' pezzetti >|i carta colora- 
ta di bleù culla acci muffa; Qjetta imn iota ia 
alt-m molo alterata, k;ko evidente , che l'acido 
carbonico si è «pirata, e che questa è il mezzo , 
clic tiene d'ucioltc le torte, ed il poco fcr'O , che si 
trovano uniti ali -icq:].i minerale, la qnale noi tempo 
Htiio diviane più sapida , e mima. 

3.I retidui di qui»:' nrqua, che erano recati 
nelra-o dopo .'ava pura* ione, furono posti nell'alcool 
per reparare qaci «ali, cho inno solubili, in questo 
me-rrun. Dopo d ulie' ore di ripoio filtrai il liquido 
avendolo innanzi insiemi* mmrnlato ]icr mezzo dell' 
agitazione conqaelle materie, che erjno rena» ìn- 
di.ciojTe uel fondo del vaio- L'alcoul panato dal fil- 
tro lo evaporai a sieckà a bajjao-unrio.ed ottenni 
una iDrtaiiia ialina cintata ili un saimre amaro-ral ino, 
di cui di.scir.lta una pigila pane noli - acqua distil- 
lata, la divi-.] in tre porzioni. Li prima la sottopo- 
si ali ninne dell'acido u-salicn . ciie non vi produs- 
se aliciaziono alcuna; a «conila a nitrato d'argen- 
to che af laonieuto dell'anioni;, fece nascerà un' 
ginnilc iiia'l)aracr;to; la terza fu mescolata colf am- 
moniaca , la quale prniuisc un precipitato aLuondnn- 
le di colori* bianco, 'l'ulte queste esperienze mi por- 
tarono a fiumare il giudizio, che questo sale lussa 
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d'.-:si di[ianacfE da una piccoli porzioni di ferro 
dietro 1' eiperienie 2. e 16 iatilui to' «opra l'acqui 
avanti 1 «vaporati© ne per me;zg dei reagenti, Is 
quali n» Bie'ano annunaiaia la preienia. Etpoil 
si l'aria li'ena, etl ai iv.ggì «olaii questo r«idno, 
ac. 0 »i cfidain i! furo, 8 co!Ì ti rende»! in- 
in'ybìi» iitli' ai-ido atrtuio , clie isleri impiegare 
c'iiiip diaioWenie del prcfinìniiisro Kiìduo- Dopa 
qaeiia preiiaraiionc messi a duciogliere il reihluo 

e uri ni:nicn:o ùt! meicuglio fi sviluppo un gas 
in mitili quantità;, il quale non altro esse: {-cis- 
ti che a^do carbonico, eri ì* conieguenia il 



"uoic-re la preienz* dulia msgirsiia . L a:iro poi 
"(tato ■ìndiwiolté ss] Silro, aicoJiilo dìjcieite 
acq^i diiliita», tì Blticoiai deli Mio utjali.o, - ti' 
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proda»» ùn pronto, ed abbondante preci pi «to bianco, 

2- La materia chi tra rettala indiiclo'ia Sali 
irida acetoso, e che ser conseguenza tati ora 
nel filtro, che aveva servito per separare il sale 
del iquet cento, la lieonobiii pev ferro. Tuite le ri- 
ferite e-purienie mi port.ironn a giudicate l'aiqea 
della C.t/peila, per ur/ Ji.qu^ addu!;! unita avariali , 
i qaaii prunaliil mente ia pos.eco rendere purgatila , 
Dille «/tre J;7i:e ita i'.Tjni fl jWorfcil. 

D,ipi> avere esposti gli tsjmì stilati «ali 
acqua della CipfiiiJIa , tanto prima, dr.ll' evaporato- 
ne , che dopti tii passeri a parla» di quelli 
tieni esani, die ìio fjtto anets suìle a^r* airnio. 
Bla siccome il dcttaglie.ra le eperazioni , cita sopra 
cUiched'una di ch?-. lui eseguite, euri sarebbe altro, 
che tipaure la (tasse cose, espotrò in nna tavtl* 
turi' i resultati diii'upd.-ic:.^ ottusati prima <!cli 
evaontaiione per ttin^j dei reagenti, e poi in 
cognito ne dedurli le conseguenze, cì:e ttar ti 
possono dalie medesima , e the apriranno la studi per 




quella della S.J.'j dentro iJ recioto dei cai t silo , e quel- 
la de! Piano ("itoti del medesimo in vicinanza deila por* 
ti Volterrana , coni-.- :id jeccrir.^V- nei pacati tapit'iri, 
Lat*>oia seguente eiponeluerie dell'acquo,' 
s& cai ho ag.to, .a quintili <ìkÌ manenti impiaga- 
ti pur in.'tituims l'esani», e le. colonne, .che sonti 

ài c<iritto a quetti, cc[ii>!o;oriO gii effetti giodott, 

icori c; asciteli .ini <!i ess». 
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Òsserv&sioni sali' esperienze intliiatt 
helC dmtasii tavola ■ 
Dal complessa di tutte l'csjierienze fi rileva, 
che le acque «Ielle quanto nominate sorgenti , [ialino 
appressa a poco gli stessi principi i e la d.fFcrenzn, 
die passa fra loro in altro non consiste, che nella 
dotò mingiate, o minore dei medesimi. i.I-nnmeii 
dell'esperienze 6 « fa'. 1 9* i S' 'fanno conoscerò 
1. die vi fi uni appena sansiMte dose di acido libe- 
ro, a. Che pub crederli il carbonico per l'inalba- 
mento dell'acqua di calce 1 , e per ritornare bieù, 
iricdhnic ì ri^gì solari li carta arrossita cori esse, 
j. Che non vi esiste alcali libero; il clic vitintì an- 
che conferdiatO dHlI*i«perienia io.» e 14*. Il precipi- 
tato bianco prodottovi dal nitiato d'argento; ed il 
giallo precipitato del nitrato di mercurio; che in 

acquo, viesisto dell'arili" muriatico, cs probabilmen- 
te combinato conia sodi. II colore oseuro, die acqui- 
sta dopa qnalcfie tempo il nitrato d argento neli 
acqua del Odo colio, e della' nuo-.'.l Sorgenti So!* 
furto; il color giallo dell'arie dico! ii color di rame, 
che acquista l'arjeoto metallico, come l'annaritncn- 
to dell'ossido semi vetro.» 0 dì piombo nelle predetto 
acque, e l' osciiriineuto de! precipitato, prodotto 
dall'aceti»* di piombò nori solo iriqnotte acque 1 a« 
ancorainquelle della Stala, % del Piano ( esp. fi.' 
i3.» ij>> 20,' ) sono tanta esperienza , che vi 
confermano l.i presenza dal solili ; ancha e«o viene 
annunziato nelle inadefima dall'odore snlturoo . cho 
ttamàniano. e cho sparisco al mnraoiia), ebe vi 
e' infonde l'acido flit»» (esp.t. 1 ) La procitata aspa- 
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i ionie tal cfliifcrnare i" esistenza del loTfo, finn» 
inoltre l' oneste re , cha in usa quantità inap[)re>~ 
;abi!e e|jii e nell'acque delia S^aui, e lisi Pi,\aa , 
e che abbonda all' opposto in que'la del Cacio 
tra», e dulia mmi «Wjcsrc . 
■ L'wperieiwa «oond», o l'eipetiem* ifi> lew- 



':ià d'acqna di ciascheduna ù 
nominate, e ad ognuna di ojne 
utili dell'alia di calco, fiutan 
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1> gai idro;eno wlfor.lto esso 


para * oontemi- 






jj.-j?.' , coese vieue 3 r. "i r: .i ;■. . .-, r ( > 




Lianoo i clis ii forma 1' «citta nitri 


o , e dal coV.re 


nero, ctio acquista l'o-sliìo semìve 


roso di piomba. 


die derompoiir: il gas idmj;5r.o ,toI 




•iecii.nji jKijd nei tempo ite. 'io il «i 


acido carboni- 


co solforato, 8 mostra C3»l d'esser 


li:! criterio mal 


idruro per eonosvsre i» quil-^n; e:-. 


ia. pre«a:a del 


«tìfo, ti dei gai i ol furai i , 




Dopo qn;i;i esperirne::;: rr;^r: 


larimejtiadert- 


pcrr.ro in qaattro viisi ber.t invetria 


i 1' acqaa deiie 


rispedivo spretimi. Nei tempo ilsii'c 


anoraiinno, elio 






eoh'onù, -. che nel residuo oso »i 








di'«<v1M, parlando deil'es;^ e lìcll'a 
I tridui ridi' emozione 1, 


quBOcitfelaf.), 
disciolii priaa 


nell'alcool, c eoi metodo «cs« (N 
riWaie.bha enntenevane del maria 
L'acqua distillata fredda ditck, 


o di magmaia . 



con ! inawi indicati (M. ° 4) riconobbi per muriam 
di soda. 
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Meni oJjollirela maceria renata mi filtro inacqui 
distillata, laijualepasiaipel li tro, riavendola riposta 
al l'azione del muriatn ilibirite.e dell'acido oi'a'icO, ri- 
colmili] i non questi mc^/i ir. [irufii/a dei solfato di calcc^ 

yuanliinqiic dall' cpenciìia 2" e (6 ' apparii- . 
•e chiaramente, rhe min vi Coste nella materia re* 
■un inriisciolla siali' arqui distillata tollerile, nep- 
jwia un atomo di farro pure pei abbondato in pre- 
caulinni, prima di sciogliere la m^dliima nel) srido 

di quella ottenuta dall' arqua acidula ( N. 0 6.). 

La soluzione jcjuì al iniirn accampa e naia da ana 
grande effervescenza. Filtrai, et! otte UDÌ cui melodi 
indicati, due saltante separale, ciia noi «ra acerito 
•li magnesia, e 1 altra acetiio di calce . Sopra al fil- 
tro non reno alcuna cola . segue evidente , die non 
*Ì era ferro unito a quest'acque. 

La consejrui'nza adunque , che potei «ab il ir e ri- 
guardo all' acque di sopra nominare, fu . che esio 
tono della ciane delle solliiecii che noli 'acque del 
Girio nullo, e dulia inava Sorgente , il <olTo bì tro- 
va diiciolt'i nel gai acidfi ri r un ni co . e nel gai 
idrogeno, die nelle altre duo kì può eroderò uniin 
il gas idrogeno solo per la perditi del' odora «ni- 
fa reo al momento, che vi (' infonde l'acido nitrico' 
(tip- i *)chc innlrre contentino i «Unguenti , ciotì, 
il muriato di magnisi», e di suda, il sul lato di cai- 
et, ed il carbonata di magnesia, e di elice. 
CAPITOLO VII. 
Aneliti euiifl dette miiieiime acque. 



eiperiemo riferite nel procedente capitole/ 
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ri-ano «ite fatte (il (ola oggetto dì rintracciare i 
prìncipi , che mineralizzano qjeste acqua . Restava, 
no da fissarsi , mediamo altre eiperieme la propor- 
ainni de' medesimi , nel che procurai di riuscirvi nel 
modo the segue. 

Analitl esula dell'acqua acìdula. 
I. La prima operazione ir.trapresasopra questi 
acqua, fu direna all'oggetto di determinare la ansa- 
titi d'acido carbonico libero, che essa conteneva. 
Piasi a questo fine cent' ance (a) d'acqua minerale 
per mezzo dell* acqua di calce precipitai 1" acido, 
carbonico, ed i carbonati, ebe arano «Didelfi nella 
medesima, filtrai quindi quest'acqua, alla quale tor- 
nai ad unire dell'acqua di calce per vedere se nuo- 
vamente s'intorbidava, ma questa n.rova unione non 
t'<l>o nessun' e fretto. Allnrn pesai il filtro, che con- 
teneva il precipitato, ebe avea fatta asciugare all'om- 
bra ■ il quale trovai, detratto il filtro., ascendere al peso 
di grani 5+. Questa prima operazione con portava 
nessun resultoi'i giusto, se non veniva rettificata con 
altra esperienza, la quale determinasse eolla diffe- 
renza de' precipitati , ia quantità reale dell acido car- 
bonico, esseadosi separati unitamente a questo aa* 
die i rarj carbonati terrosi (Li) . 



mia «ritto, mihi fura parte ili alcune sue ideo per 
ltttcn, che instriscoquì servcndemi delle sue stesse pitele = 
* 1 Melodi usati dei Chimici pei ciliolare 1' acido 
carbonica libeia e!' 



So )t> 



lungo iitHIO dell' npclaliorrc ; 3. 0 L'iCi]oa v3Q0-.ua 11 
Sfornii !B iitlo'-Jl'f':l- i > :'i ilio ' 1* fo:_H d«1 flint 

;s f-jUi! ■>.<::'■•- daìl" «equi, 



lp:(fiiye Ì Jifrtti Jel usuili preciso ti- 

' noa njò adirarli in quntc procefKIi se 
icll'acqna ■ eJ ì mito clic l'icqui ne iciagiia 
oli quinti»- Sr(iie <Ji ili-, che itbbene guS'- 



tenni «iport» all'azione di quatto a gente, fintsnta- 
citila carta h'.tà colorita colla lacca muffo muleta, 
sò di cingiate il suo colore in rimo . Almra la le- 



in cui i 1 infondi dell' icqm Cfllct. 

S tra quello riipririo óuuijiìt il nrerinitiin . fbe dù 
l'acqui Ji toici' ccìl'jct'c nriipciin aitile' acque mint- 
isi; deve leiflprt ',.5'Ct mirinr- del gì DUO, uniti le l' uii 
nell'appaiato ni Wonlfcj quinto te n getti dentro l'acqui 
da l US li Hirli . Ma. in quello ircpndo ca-o crrjee tnrnig, 
rinesilezli per li pieuTieiB che I.* la calte di reagire 
iDp:j ai':;::'.t air ri m:nrr.LÌL7.T.irnri dtilr acque. 

NeU'ui'Iiii dell'metBit di Moniionr noi" riunimmo 
ninbidue i piocaj:i per ijiofitrj rendei loro u»-!rapi;j , e 



ptoportione «mmi-BH un 
af-He ..ri. Irti di j-rjlili JCtj 
mi fect applicale fin i'alk 



p:ifi"irt di quelli , che Vcfpetien- 
per l'ncqui di Monticate - : " 
■ utadc per limnge'eilmtoiiilento,- 



, che Fitti, t Mo 
acide ctibMicò lil 



aite* d,i difilli eccen- 
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ni dal fiwco e vi «(Fusi l' acqua di calce , olia f» 
seguita cali' inalfaamciico, « si formò un deprimo ; 
mio va. mento ?i unii deli' acqua di caloe, seguitai 
ancue in seguito fintantoché nell'acqua minerale non 



Bl miscuglio per f, joiìi ; U Jiitilhzio;]!- , e,'i::n 

ned'iocVe- 



ncll'acqui 



Itlcnrc spazioso, chi e bene di tenere imroctso nell'ai 
fresca. Una (ju.nr.iia nota di acqua minerale- si pone 

mi cu l i del pallone si avvicini più che li può al li 
del bqaido ammoniacale. Il collo de! pallone « be 
tuo) e ii luti parimente li tubulatura, dalla quale 
tandoii una canni di vetm «torca va a pescare ì 
vaso contenente dalla potassa caustici sciolti nell'i, 
a meglio ancora nell'alcool. L" ebollizione dell'i, 
minerale deve condursi con dolcezza , mi lino a dui 
li del liquido. L'ammoniaci in quello processo i 1 ir 
droniice di quali turto l'acido carbonico libcio. ci 
calorico discaccia intieramente Jall'aclua minerale 
forma, di gag, o unito all'acqui della distillazioni).. 



io tropp'arqui. - La sua. 



o di piomho liquido, : 



oliato ammoniacale,. 
-.a di carbonaio ara- 
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pomparve p:ùdeaIJ>a:nr:nto. Filtrai allora quest'acqua, 
e dopo clic iu asciutta la materia ruttata Jul filtro, 
la peiai e la troiai ascendere al peto ili giani t8. 

Questa diminuzione di pn<o nel leconde ptecipi- 
tato li deve alla mancanza nell'acqua minerale dell' 
acido carbonico che erali stato tolto col palorico ; 
l>er il die vedendo, elle la differenza del primo pre- 
cipitato al iccondo è di grani $6 ti sa anche quan- 
to ù l'acido carliunico , contenuto' in qucft' acqua, 
die deve estere in grani .s. sapendosi (he grani 36". 
di carbonato di calce contengono giani i i. d'acido 
carbonico , o grani 24.^ tia acqua , e calce , che in- 

II. Fiuate cosi le proporzioni dell'acido carbo- 
nico libero, evaporai a tecchezza in un vano di 
(erra bene inverniciato una quantità dj acqua egus- 
le $.fjr/ella di ciascheduna delle altre due esperien- 
ze, fesai in seguito il residuo, che trovai ascendete 
a giani 4S. lo posi nell'alcool , e col metodo indi- 
cato nel precedente capitolo , separai il mnriato di 
magnesia , che fu grani 8 La materia restata indi- 
sciolta sul filtro, la diseiolsi nell'acqua distillata 



' alla potaHa dell' ilrro 
nitcuplio li valuti !• pii 



suro libtio delle seque minerali Lo chiamo «vivo per- 
chè non 4 1 mia m risii , che (il sino fin qui seppiato, 
• descritto.- e lu s.:itti f onj;o vcUniieii al giudìzio dtll* 
amico , ed 1 gurllo degli altri Ltumici , 
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fredda, rlio parisi poi per filtro, e q;itn 
to iVrapuni i liceità , e por qnsiw ir.snc 
IOfm<* il miniato ili «od» , che cu c 
Ili. Nwbvimcate ia pane rbc c:a 
diiciolta, la roetai a bollirò nell'acqua ó 
fUratala Vi unii del muriate, di hari'e . 
iauf. ni precipitalo , i! quale attie i»>n t 
filo di barite. QnettO jiro'loMD ai.-endera 
p?:rndo!Ì decompone it solfato di calce , i! 



acido acotcso . Cui melodu in.licat'j ; c j ! a t l'acculo 
di majJnSiia, e di calre o «paglia) in legnilo quette 
d«e terre dal Ime acido, mediante la calcimiionÈ 
dei sali. Dopo quatta operaiioiis la ma^nfisia— U-ti- 
troMÌ grani 4. e la calce gran. 6. ™ . Il feira la 
•cinlii nell'acido solforico , e dalli quantità .di *ol- 
fato , (ho no resultò , racdiintfl il calati 0 venni a 
fissare il carbonaro di ferro in grani 3. (i). Mi il 
.loro ::ato non è enti r.sli' ìcì'Jj filtrale, perei:* 



ini.ffi'tnitln viltiueicne J; vj jCc .)( u ■iomilb i: eìu 
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per arare la quantità renio del salo , ohe oorapongo- 
m>, e sta sciolta nell'acqua minerale un reno più 
del loro pesa, contiene unirvi 1' acido carbonico, 
che t suln^iento- per neutralizzare queste terre . o 
cui) si averi in grani tei il carbonaia di magnolia , 
e in frani io. il carbonata di calce. 

Eiunendo quanto di sopra hn esposto, si ri- 
leva, che i prìncipi minerali zzatorj dell'acqua aci- 
dula, inno nelle proporzioni seguenti . 

Acqaa pura ... § oap. gr- Sto. 
. Acido carbonico libare „ 000. gr. oia. 
■ Mar iato di magnosia „ 000. gr. 00S. 

Manata dì soda . . . „ 000. gr. Ola. 

Polfato di calce - . . „ 030. gr. 003. 

Carbonata di magnesia „ 000. gr. coi. 

Carbonato di calco . . „ 000. gr. 010. 

Carbonata di ferro . . „ ooo. gr. 0 03- 

Somma in tutto g 100. 000" " 

Jlnulhi esatta della acque del Cscie colto, delti nuova 
sorgente ieifurea . della Scali, e Àel Piano. 
L'esperienze fatte sopra Io nominate qnatr.ro 
acquo, csseadu tutta simili a quello riportate iteli' 

prìncipi m moralizzatori, sarebbe una oosa affatto 
superflua , ed inutile il dettagliarle nuovamente . Mi 
ristringerò a indicare il modo tenuto per ottenere 
separale le quantità di zolfo, che tengono «ciotti il 
£as acido carbonico, ed il gai idrogeno nell acqua 
del Cario corto, o della nuova Sorgente solfurca . 

11 solfo tenuto disciolto dall'acido carbon e) , 
fa precipìzio coi mezzo dell'acqua di calce, e tt* 
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patito pni dal carbonato di calce ptr mezio iell" 
arido muriatico . e quella tenuto in soluzione dal gai 
idrogeno 1' ho determinalo culi' unitine a quoite 
acque, dell'acido muriatico ossigenato, In quast' 
unione il solfo viene alibtuc afa , c li forma dell'adi- 
ilo solforico, il quale si valuta per inezia del mu- 
riato di barite detraendo la quantità dell' acido 
metto, die forma i jolfati che li trovano nell'acqua 
stessa, * quello firmalo dalla cnmbuitione dello 10I- 
fj.chs È unito al gas acido carbonico. Con questi 
meni potei vedere elio l'acqua del Caria co;<e con- 
lidaq granì i. di solfo il: sciolta nrl ga.s acido carbo- 
nico, e grani 3 nel gas idrogeno, e quella dalla 
11 :utj Sorgimi grani 1. nell'acido carbonico, e gra- 
ni nel aas idrogeno nome nella precedente 

Dutormìnata la quanti ti do! solfo, che ciasche- 
duna specie di gas nelle acque nominate teneva sciol- 
to; rcitava Ai fissarsi In quanti ti dei gas, che erana 
uniti al solfo in stata di combinazione Saputa li 
quantità del eo fo, il può determinare par approisi- 

mtdesimo per tenerla acialto. Per fi gas idrogeno 
ai sa. che 15 grani sono sciolti da 103. pollici eu- 
bici di quesiO gii, e che 1 y. grani di solfo sono 
disciolti da 100 pollici cosici di gas acido carbo- 1 
ni(.<;cnti qneiti dati ho fatti i respettivi calcub.cd 
Ho trovate le propnrtioai notate nelle tavole segnanti . 
L'acqua del Gasia cotto contiene inonoe io», 
Atjqa» para . . ■ . . t? 09^ p- 'S'h' 

Gii acido carbenico , 

-Solforata pollici fi. „ 030 „ 004 - 



Gas idrogeno solforala $ 

pollici ciihic! co n oao ft 003 

Murino di magnesia „ B 3 

lluriain di soda . . „ a j 



Cartonato di calco 



L'aerina dalla mora Sorgenteinonce loo.contiene 
Aco us pura . . . anco o 99 gr , 543 
Ga» acido carbonico solfo- 
rato pollici cubici 5 „ 000 gr. 004 — 
Gai idrogeno lolforaro p: „ 

cubici 20. . . ■ , . „ 000 gr. 003 ~ 
Muriate di magneiia. . . 000 gr. eoa — 
Manata di soda . . . „ 000 g r . «oj 
Solfato di calne. . . . „ 000 gr. 3 — 
Carbonato di magnolia . „ 000 gr. 5 j 
Carbonate di calco . . . n 000 g* > £ 
Somma in tutto once 100. 000 
Acqna della Scali in cica 100. corderie. 
Acjna pura .. .. . r? ojip |r. S38 
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Manata «1 ■ najnoij . « g «o - 4 
Maiiuo di indi . . . „ oso „ 6 
Selftto di calca . . . „ ano „ jj 
(Jicliooato di magnotìa . „ 000 „ 8 
Carbonato al talco . . . „ 0v . 0 „ 
y«ainità inapii^iatiiln di 
gai idri.geoa 10I forato, a 
di gu acid* rrboaifo. 

Somma 1:1 tuttoonce too.gr. uoo 
L'ac<ps del Piano in once 100 cnotie-.e ' 
Atqui para . . . once 090. gt. c.6 
Kanaio di ru;nrsii . „ O ao „ boi 
Monaro di mia . „ -a« „ oos 

Solfato di calca . . . „ 000 „ 002 
Carbonato di ma^nefia , „ oca „ 0*4 
Carbnr-ato d. calce . . R 000 „ so 7 
Riamili, inappre? labile di 
fiat idrogrno lollbrato .. e 
4i gai at.Jn carbonico. 

tomaia :a 'n'itr nn.-i: 1 j.: "f t >;c. 
CONCLUSIONI. 
Mi temuta rliinqoe dietro Tripitiene lifmite , 
6. poter coni-. alerò elio la primi di a,i>e<te aniue 
apparsene a. Jj:n«re dalli; acidule, che quelle dal- 
li Scali 1 " P'Cfo. «ebb;«e tnlfurae , pouooo 
consociare . caino urinili «amplici-, que.ie poi del 
Cacio Citta, ede!.an:i.ma Sa-gtn:c t jljurta n panano 
pura nella oline delie acque annerali wHnree di 
primo ordino , eueudo ahbgailaiititiinii ia ambedue 
il gai acido earbjnico, od il gai idrajouu loltóiala 
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CAPITOLO Vili. 



Dtli' acqua mlnerùle deus della Ps*la. 



J-Jontaao dui bagni a Hotba , tome ho alitavi) 
acceunato, un mazzo miglio andande contro la cor- 
lem te della Pesiera, «i trova un'altra sorgente d'acqui, 
minerale, clic chiamali dal volgo dnlls Perla, la 
qaale in altri tempi «fa chiamata il Bagnolo. Sali» 
riva a sinistra dall' indicata torrente , li vedano i rn- 
litri di un piccolo fabbricato , che era «tato , in tem- 
pi a nai alquanto lontani , costruirli- per tenere sepa- 
rata qaBSt'acqis minerale dall'acqua della l'off era, 
ohe in tempo di pioggia la ricuopre. Questo fabbri- 
cata altro non era che una specie di pozze , che 
racchiudeva la sorgente , acciò l' acqua non fesso 
presa da chiunque , e quando più gli fosse piaciu- 
to . Era tanto stimala ai tempi del magnifico Loren- 
zo de'Medici per le malattia delle iio orinario, leu- 
corea, ostruzioni ec. che egli ordini) serrarsi con 
chiave , e ahe questa li fòsse rimessa a Firenae . ac- 
ciò l'acqua non fosse alterata. La fama dei tempi 
trapassati, e quella, dia tutt'ora conserva mi spinse- 
ro ad istituirvi l'esame aegueate sulle ttte fisiche , o 
chiniehe qualità , • 

La porgente ha origine in nn terreno del tut- 
to composto di alberese, e 'l'acqua si fa strada at- 
traverso delle fiisure del medesimo. 

Quest'acqua ha un'odore simile a quello dell'uo- 
va alterate dalla cottura . eioe , dell'idrogeno solforato. 

11 sapóre e dolci gno ; sapore proprio di tutte le 
acque solfare* , o vi ri sente anche un certo «ittico . 
iov a to ali 'acido c»rao ni co, she esso n "i<s la minorali»»' 




Il ma colore È quello pri)|i rio dell'equa pura. 
I.a sua gravili specifica sià a quella dell* 
acqua (Ulti! lata cerne 1030;. a |odjy. 

I>a iciipeiaviira t di g- ; .i,!; ir chiniti t!-j [ tcrrnome- 
tro diReaumur, ugnando giaìi jc.ììcì all' aria-aperta. 

Per buio dall'agnazione li stiluppauit juj 
come pure infundundovi l'acido (ulforicu; <' i mor- 
bi da quest'acqua ic ii gì unisco l' acqua di calco, 
■rrojs.sce la carta lima colla lacca auffa, e qnesia. 
^acquistai! suo coloro «ponendola al «lo. Dalle 
quali omerraziani si pub concludere , che coniiene 
un acido, e qnmu par essere di natura volatile tie- 
■ 0 crederti essere il carbonico . 

Il prccìpiiato prodotta dal nitrato d'argento di 
color bianco, cho in wguilo diviene nero, quello 
Giallo del nitrato di mercurio, die prenda quaii sub- 
bilo il co.nr b'aace, cane quello dell' acctitu di 
p;omha , che di Ijiaacu.ewn pure divieoa itero, »o- 
do torti riKootri. co* rjnGet'acejua minerale coni cno 
derenriati, e del zolfo) la proteaia di ipeeitu ul- 
tiai3 cor|>o t.ca proiota ancora dal divenir giallo 
1 annnicn b.encoi dalia perdita del colei motalli- 
■ • proprio dell'argento, ed in fin-j dail' annerimen- 
to deii'ouìdo aemifetrota di pinmliu. 

L' iaalbaraeato indottosi dalla barite tanto 
carntinata, clic ninnata, tono indizi d'i acide solfo- 
rico, 0 pam, 0 combinalo. 

I precipitati che vi tbrnnno la potassa , l' al- 
enai di lapeue, l'ammoniaca, e l'acido miai irò, 
indicano resilienza in queii'jcqni di alcuni iaii n 
baie-di terra, che dall'azione dell'acido ossalico, 
e dell' ammoniaca, ai pud erodere e nero tali, a 
base di magnolia, e di calce . 
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Dal color porporino tha vien dietro allumo* 
DI dell'alcool di galla, e dal blcù. fumalo dal 
pranialo dr potassa si conosce la pr e ionia del fer- 
ro, elle [ter il color, porporino preio della tintola dt 
[[alla, si può credere estere allo Malo di carbonato! 

I)a tutto questo concbiusi che l' acqna delia 
Pirla idei genere dell'acidulo sulfuree; che cen- 
itene dei sali muriatici; tjnalchè solfato, Q l'acida 
solforico, e dei carbonati , 

Non mi occupai in legnilo per mancanza di 
tempo, o per uon essere ' quest'acqua il mio pria* 
cipale aggetto nella determinazione delle dosi, è 
dalla precisa natura dei principi mineralizzanti, 
j e «a lira adorni che anche questo semplice sagjio po- 
tesse io qualche minierj bastare a conoscete i 
guai .genere essa appartenga. 

CAPITOLO IX. 

S3ill'apflkaxÌone dille acuite dei bagni a Morti 
nelta cura di vtrii malattie (a). 

T ). àcqtte dei bagni I Marita hanno delle prò- 
Jirictà che alcune sono cantini fra loro per ctserfl 
remoli, come bo altrove mostrato, b& altre tono 
BsclùJÌv* per alcune di esse fiitrirtjuendoji in itei 1 - 
dule, li soifuree. Per andare coi uni certa regolai 
tsporrb la miniera di agire di esse sopra il corpo 
umano, od in seguito accennerò i mali, elio posw 
tio essere guariti colle medesime acque, riguardata 

(>) Nel presemi: «(istilla ha etimo bene di anta 
delle idee generali teoriche sopì* f'b»(ni ttrmiii, tomo 
t"te il rtrtiodo pntìeo per uiirls. tuinàt qtttttl par» 
di libro ptr le pecione, che non sono medici. 
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tatto il semplice aspetto di ncque calde , e quindi 
callo stenso melode , tratterò dell'azione dalle acidu- 
le, e delle tolfuieo. 

Sii] «ne I. 

Dell' azione delle acque termali sul carpo lunato , 
e dei m.ili curjbìli colle medesime . 
L'agente j'rliifbale, ci::: tisv.ni nell'acqua ter- 
mali, è il calorico; it i.i n e; questo una delli 
tiirao'i dei più necessari alia vita, per la di cui 
TTiTinrauza la medesima verrebbe a finire; Questo è 
quello, che mede in moto la natura organizzata sen- 
za del quale resterebho estima, o almeno granilc- 
cienre intorpidita, per luche può enianuihi fisica- 
mento l'anima dilli natura organica. La tìitìiioniia- 
ne di questo principio noli' inverna fa nascere uno 
squallore sopra in icrra , ei il ritorno in primavera 
ci TQtiein qual'aspc ito brillante fa tornare la terra 
■teisa, dalle quaii ì.-i»s indur si può l'azione che 
deva eisreirare, anche sul corpo umano postovi a 
contai::) , mediante il bagno fatto coi l'acque termali. 

Il bagno termale agendo sopra la pelle . deter- 
mini esternamente il calorico, aumenta 1' azione 
della circolazione . per cui ai accresca 1' esalazione , 
e ì vasi assorbenti intorpiditi, ed acero s con Heine i 
moli viene a promuoverà 1' iniensibile traspirazio- 
ne, • l'asiorziona dei linfatici. Mediante l'assorzione 
.1 linfatici attraggono un fluido, che oltre il cala- 
nco, contiene ancke dei principi Stimolanti', i quali 
unitamente al calorico nesso, riarmo alla circolazinne 
linfatica un mote, per cu; la linfa, anche stagnante, 
alle volto è promossa, c posta nuovamente iu cor- 



te. Cbc aumenti la traspirazione, anchu questo fe- 
lomeno no-.uì pub porco indubbio, vedendosi 1* ncque 
ter vite per bagnarsi mescolato ad una sostanza ani- 
Noti vi è da crederò, eli e questa sostanza animalo 

pelle, perchè qnesta cosa potrebbe aver luogo nelli 
primabagnatnia, e nille seguenti bagnature I* acqui 
temila per il bagno no dovrebbe esser priva, ma 
trovandosi timo le volte elio s'impiega per quosi 1 
uso, bisogna concludere essere Ja prenominata sostanza 
comunicata all'acqua dall'amore delia traspirazione. 
Duo altre proprietà non meno utili per l'uma- 
nità afflitta hanno i bagni tannali, ([nulla ili cal- 
mare i dolori , e (lucila di ridonare il tuono alle par- 
ti solido, die l'avessero perduto, puredà la causi 
di quest'ultimo malore non r Ìli oda nel cervello, 
pacebò io questo caso non solo il bagno ti rendo 
inutilo, ma ancora ogni rimedio, quantunque dot 
meglio indicati dallo mediclio teoria-: 

Date queste semplici idee .tu! l'aziono del ba- 
gno tcrmaie sul corpa umano passerò a indicare i 
mali, in cui l'acque dei bagni a Morbi, cnma ter- 



mali possono asse re a 


tili, ed il nodo, con cui si 


devono adoprare per i 


:rarne il maggior profìtto. 


Lo ostruzioni no; 


ì essendo altro clia arresti ; 




: volte nelle gianduia coll- 


globale, 8 copglomer; 




almeno diminuite coli 


uso del bigia fatto con quo- 


ite acque, le quali as 


lorbito dai linfatici verranno 
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ad inrettire direttanieuio lo [rlandule linfatiche, b 
daranno, CDiae ni e accennato ii moto alla liufa 

riiligOiWj E «inula nilo i aeWl,B la Stira muta- 
te, o inusculare riattiveranno la ci reo la zi un e san- 
guina, par cui il mnlato ne sentiri dui vantag- 
gio, chi ajutato non altri mezzi Jo ki\ notabil- 

i bigni latti roti qneitn acqua nello oitruiiotti lia- 
é tiene, in quella del fegato, a della milza. Gli 
•travasi di langort imita i-eliiJare prudolltvi da qua! - 
elle caduta, o da qualche percossa attivando in 
ijii^no Clio l'ai-.j-.- i.me de' Ittuj-.ici, i quali devo- 
no in conseguenza nuche riassorbire il <nng no sca- 
duta ii potrebbero ordinare questi Lagni in alcuni 
caii di aaararca, ed audio net ismplice enlìoro 
dillo gambe, «apcndusi dal Rondini!, con quanto 
vantaggio altre vo,te e «tato adoprato in casi limili 

pra notati casi, la giornaliera esperienza ne mostra 
l' efficacia , eh» è tanto più marcata io si unisco a) 
L'^do. anche, la docciatura parziale . 

ha paralisi dei muscoli o di altro partì, sona 
qualche usila guarite culi 'ilio del bagno, unito al- 
la docciamra parziale dalla parte affetta. li' esito 
poco felice della cara dei mali, di cui si parla, noti 
dipende dalla cattiva natara di queste acquo . ma 
dalli nltnra iehìh della canili dui nule;, la quale ri- 
siedundo nel cervello, si rende instile abile ali azìo« 
uff della medesime, ed i quella dei timidi »ù lo- 
dati nella pratica medica, Con tutto questo i a ri «or 
(a al iQio.nO cornine ndjroie nel saio , ia cai sia af- 
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Atta qualche persona da mali di siroi! genere, Il 
farli tostare, anche quello mezzo , per non aver ram- 
marichi in legnilo, tanto più die nii rammento il i 
iT«r« iiteio dire al Sij. Don. Pompeo Biroiii pie-, 
dico di Cattelnuoro che varie persone avevano ti; 
tratta dei vantaggi grandi dail aia di quest'acque, 
ed aleuae erano anche perfettamente guarito, e di. 
quest'ultime mi rauxiwb l'istoria di una persona, a 
cui li erano resi paralitici i muscoli del colla, in 
conseguenza di che , non potevi tenere in situaaio-, 

delia «ue spalle, e con questi bagni resto perfetta-, 
mente guarito , 

Nella semplice debolezza delle gambe, e de-, 
gli altri articoli è valevolissimo questo rimedio, il 
quale opera in questi casi con un'attività grande t . 
a sorprendente. 

I dolori spasmodici, e. lì alres'iuimi dell' inte- 
stini pettanno col bagno fatto in queite acque esse* 
rg superati. Pommu riferiste dei cani di sofTo«iiio- 
ni apasmoticho guarite con un «irati mezio cuti tal 
prontezia da sembrare un' incantesimi). WhitJ di.-t) 
di aver guarita col bagno Caldo la to.'ics [a 'mudi- 
ci; et quelli «he soffrono Una gran mobiliti tpatrfl* 
dica noi nervi, otterranno la neifbttl juaiigioittl 
dei loro ìncaaadi, Lagnandosi nella sorgente deli* 
acqua acidula per non eisere molto calda. L' anturi* 
tk d'Ipncrate, di Celso, di Paolo Kgiiicta, di Ue- 
haen. Head, tìuxam , LiOutaud . mi sembra piQ che 
sufficiante par provare, che i bagni a .Morta essel" 
devono utilizimi nei casi. di coliua cronica, preseti* 
VtOdo i medesimi fjcmttri , per jlawdjg aiciu-issim» 
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jorto di <]itet prineipj eba rongoo» a formare fatt- 
eli J tolta '.3 Cini del reumi: ri.Tio .L'itchitdS par», 
jicl ({celta ragione i 1:1:1 vìnti coh'utn de! bagno 
(li rceste acque , c dalla docciatura io molta perni. 
Tir, Ira le quali li poiunn notato i'. Sig Uiuicppe 
r:er;!:i ili Monte Cattrlli. Jlutiuo Mettfooi di Quer- 
ceto, e ciolii aliti , ebe pei brevità 1 ■ ciò di ti- 
Jinrwrne il nome. Saranno le Dominate acque ngì 
cari di reammisma , ohe ripeta pn r causa un vizio 
venereo, un velena, 10 lì etn uà rimedio. Mirar;]' 
menni a que-lo propalilo ili aver veduto una ringra- 
ziati donna, a cui foioso ordinati dei bagni listili 
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■ quatti a Moria di un Mediao, che usti sapeva , 
che la ««duima fesie stata attaccata in altri tempi 
di malattie veneree, ■ che per qne'to il tennati.mo, 
di cui era afflitta la medesima iefi-rma non ripe', 

e rais quii: imnjttbile , «ea;» potete a-'U» con liru* 
Bodtgii erticeli , ;cnon cen mia difficoltà Erindiminia. 

Conviene inoltre avvertir» , che tluem'arque, 
considetaiB caino tarmali, ionn utili nelle piagna, 
antiche delle gambe, e n eoe voi isti mi a roTetciu in 
quelle di data recente, faeendo riattare iti qar'te 
nn' infialami i ione grande, che irono lì potrebb» 
attribuire alla neciva qualità di quelle an|iic.'ma 
che li dote in quarto casa ascrivere alla catl'va 
ammis lutazione delle medesime. Nel plinto caio 
operane, come corrosive , pei cui le piaghe itrso- 
Jle spogliate da quella csrr»; fnugosa , the impedi- 
*ce, che i labbri delle medesime ti ri uni (chino , e 
ce venga iti seguite la guarigione; e nel -econdo 
stimolandole di troppo, ne fa nascare l' infiamma- 
li ione , ed il treno di tutti i sintomi elio no liti- 
gano ìa leguito . 

A volere che ibagnì fatti cau quello acquo sia- 
no giovevoli rarà aeceitario, che 1* a «malato ficcia 
l'itnraeriione ana, a due volte il giorno, e vi ti 
trattenga più, e meno «rondo la sua robmtezia, e 
cettituzione , ma in principio la permanenza dovrai 
•nere non più d'ari reno d'ori, ed in seguito ni 
acorcrrctà il tempo lino ad ud' ora iutiera , parchi 
1' informo nnu ne r inula incomodo . Il tenore di vi- 
ta che menerà P ammalata in tempo , che farà n.<« 
ielle acque termali eomrìbuirà molto all'ari» felice 
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della cara iiitriprsia , pncìo credo di dorare tv. 
vertirn lacci quelli, che- ti lotta porri uno alla cura 
rrer!etta di «ntrard nel !j;joo non prima del le ora 
rote della raatti..a, ed il giara* almeno qaattr'ote 
dopo aiere prcio il r.'.io , a di citarti con natii* 
io corroborante, ti; anio;aiu il corpo bent^iuliruro 
::t-M dal bagno, ■ metterli a letto al «omento, 
il.u » urlino a -lujj:i, u ili ninp.iertui «Ijnens 

un-loti cui luo;lii ov" é li coiiante ■ieJ'arii. 
c fiiui'numc di non aliarti la mattina prima del 
Intar del iole, c di ritirar*! ia caia \» sarà prima 
tlic raffreddi . 



Dell'azione dell' narUtk, a*ei7a Cappella, a ,L!U Pala. 

V. aumatn i! : joda , « di magosaia, entrando 
fra i primi rtir.eral pianti l'arqua dr,l!j CapptUa 
la rendono purgatiti ma per eiien' i|ue»ti lajl io 
una date a«»ii scsr«a , I aiiune che eterciia p*( 
;;ufta ma qatlita, e stai tignerà. Q^ol princi- 
pio, c'tn ronde p. cuoia rjai*t ac jub, c quella dol- 
[a Perla t t acida narhaaieo Dopo ì uporleate di 
■ Iliadi, e di qor.lie taatitoit» dai tuoi iiniooali , fa 
liconoir.iuto nel! acfJDs acidule, dal! acidi (ubo* 
[liun la rirtù l:r-.:i-r..t.na , dej>!--ueuic , e l oirnuo- 
rac'.C' yue-te fico HA de'.'e a^qaj di queito goce>. 
re. lisetìnti dac primi cui all'aziono chimica, 
efin e'etclta iopra )u cgccreiiooi tetree i 'acido cari 
li alca , il quale cr>T.h:nan J..i: con le loro bui ter- 
rete, r.cno a tó:aijro do..e «nove u;.. 
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la quali inno solubili nei fluidi, o casi i calooli , 
a le ranalle vengono fuori unitamente alle orina , 
ed i depositi formanti, le ostruzioni sono attenuali , 
a disciolri ilalJ* aoidii carbonico, e per inezia de! 
Tasi sanguigni, e linfatici igno questi principi mes- 
«i nella gran circolazione, e quindi per i varj emua- 
torj di cui e fornito il eurpo umano, sono final- 
mente espulsi da! mede/imo. J,a quafità stimolan- 
te, che è propria dell acido carbonico, fà rinasce- 
re nelle fibre ner'nw , e maicolari , quel tuono, 
eho avevano perdnto, per cui si attribuisca al 
medesimi acido la facoltà corroborante . 

Le malattie delle vie urinarie sì frequenti, e 
bone ipesio ribaili ai rimedi che la medicina decititi 
efSuaciiiimi nella cera delle medesime, saranno, te 
noti vinte intieramenia, almeno mitigate alquanto , e 
rjue-gli infelici, che sono la vittima, no riceveranno 
ristoro, econfottodall'itm di queste acque . Dovran- 
no in quatti casi prescriverli, come suoi dirsi a pai- 
tare , incominciando in principio della cura a prender* 
ne daa bicchieri per la prima mattina, e seguitando 
od «ccrascerne uno per mattina, fino a sei nei soffietti 
nan molto robusti , e ino ad otto , ed anche dieci nelle 
perone dormo d' un fatte temperamento Queno me- 
todo fotti avere anche un'effetto più sicuro «e li uni- 
rà all'ino interno di queste acque, anche la docain 
parziale tatti alla regione lombare, come ho notatu , 
il di cui pieno vantaggio ha sentito un'uomo, che 
esercita la professione di fabbro in un luogo non 
molto diicuito da questi bajni , chiamto Anqua, 
ed a motto altre periono, che traiaioio di nomi, 
nare per non infastidire il lettore. 
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Col metodo di «opra nominato « potranno vin- 
cer* le ouruzinni, anche le più «tiriate, tanto del 
l'erto, dalli tnilzi e dilli nitri »i>ctri addominali , e 
•e «lire la docciarara parziale, verrà conii^liat» agli 
aroiBaljti, aneli* il bagno u ni ver>alr, tapenrimi dai prin- 
cipi di «opra «abiliti quanto contril nuca il Lagno 
termale a promuovere la circolazione , elio esonda 
con qaeito mezzo ,e,a più attiva , ed energie» potrà, 
eoncerrtre a «togliere idiviiati aireni can facilità, a 
prontezza . Guadi vantaci il potranno ottenere dall' 
«wdi quell'acque noi la clorosi, a fi» la roppre.'utone dei 
coni njeitruali delle donne prendendo! a in Lavanda . o 
facendo delle scliizzettature rollo medesime all'acero, 
ede«crnamente le docc« fri il petfignoae, e l'ombelico. 

In tutt" itati in cai convenga corroboratolo 





art debolezza, non 


guisra le proprie funzioni coi 


i iiiL'ilitii , c prontezza. 




Ji'i dultiri a rjucito ri- 


■care, e tutto il treno degl* i 


iicenHiiii iniettabili da 


qnento «tato si potranno u«a 


re con vantaggio pai 


bevanda ordinaria rpieiteacq 


ne nel cono della gtoi- 


aita, cJ unirle anche al vin 


i in tempo che l' ara. 






La iniezioni fatte con r. 


iitìitc acqae nella leu- 


correa, e ntanorraaia, nella 




porteranno alla guarigione di 




do atlìasime a ridonare il tuoi 





nini nei secondi tacendo in questi cui, i cuti detti 

Prima di finire questa Soiione giova avvertire , 
rhe par trar profitto di yaeit'acqne, è meceiiario, 
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che l'ammalato segna le rogoiu generali, che sono 
per indicare, le quali potrai.no modificarsi al biso- 
gno. Che le acqne, dì cui si parla, dovranno 
comìi:BÌarii ad usate a piccole dnsi , ed in stguito au- 
ra in tutte le sae parti corroborante ; per questa 
cari milìwina cosa il cibarsi di caini', è di mia* 
celare le innanzi! vegetabili, ed i cibi gravi, ed 
indigesti principalmente la «era. 3.» Che la vita 
aiFatto sedentaria, pub essere una causa da anmett» 
tare il male, invece di contribuire al la guarigioni) 
del medesimo, cast convertii all'ammalato in torneo, 
che ii medica colle pie (luminato acqur.chc faccia 
un moto dicroto. 4." Clio sari cosa, le non ne j 
cessarla, almeno utile i( [uccidere uaitamanta i 
quest'acque dei rimedj corroboranti, adattati alle 
circostanze dell'ammalato, -od all' intentiti della 
malattia. 5.* Che finalmente .per ottenere il mag- 
gior vantaggio della medicatura intrapresa , convie- 
ne bevcre le acqne presso la loro sorgenti., o non 
potendo far questo, di trasportarle in bottiglia ben 
serrate, 0 capovoltiti], perché in questo modo non 
si separal'acido carbonico, che ù uno dei principi i 
più vantaggiati, ed utili fra quelli, che le siaera- 
lizzano. 6 ■ Se l'ammalato nel lar'uso di queit" acque 
non risente quel vantaggio, che può sperare, con- 
viene, che il medico, che dirige la cura, faccia unire 
gasi riiaedj, che passano renderle più attive . Cosi si 
putrii unire del tale di cucina , o mudato di soda per 
renderle un poco più purgative , il ottbonato di po- 
toiia per i mali delle vie dell'orino, e finalmente 
;ier le ontuiioni il tale di marte ce. 
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Sezione Ut. 

Oilfuso dell'acque solfarne del Crei» cotto, 
E della nuova iorgenlc. 

Le alteraii»ni , a cui rà soggetta' la cute del 
corpo ornano, formano un numero ben grande di 
malattie, che von»e no compreso col nome generalo 
di malattia cutaneo . Queste non com'utono in altro, 
che nella mutata maniera di citerò delia cute ■iena' 
prodotta dalla t ispirazione soppressa, o da qualche 
timore contagiavo posto a contatto delia medesima , 
e limili. Per ridonare alla nelle il suo stato pri- 
llerò di salute uno dui rimedj più confermati dal- 
la maestra delle co«c, l' esperienza, sono i'=cque sul- 
furee. Con qnaste ji distruggono le cause produttri- 
ci le varie malattie cntauee , a si fa ritornare la cu- 
te ad etercitara con libertà lo funzioni, che gli fon 
proprie, par cuì ritorna allo stato di perfetta sanità - 

Le malattie, ebe p u tra nnoti curare con vantag- 
gio esclnsivamenHi colle acquo pronomiaato, saranno 
le Erpeti dì qualunque specie , la Rogna , ed anche 
(lecondo l'opinione di qualcke autore) la Tigna. 
Sor ottenere il desiderato intento in queste malattie 
ai dorrà ordinare il bagno universale por richiama- 
te alla cute, onci principi , che danno canta allo svi- 
luppo delle malattie «esse, e di rara etpnrre le par* 
ti .che sono fiù affètte alia docciatura, licfcri (l'avere 
unesitfl felice nella cura intrapresa, il che viene 
confermato dalla quotidiana nsperienza - Non sarà 
«.alt per altro, che l'ammalato nel tempo di que.u 
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rara fàccia uro internamente dei dolcificanti, ed 
applicando anche ette rn a mesto, quagli netti rimedj, 
che si sogliono ordinare per la cara di queste ma- 
lattie , carne sarebbe il fegato di zolfo o solfuro 
di potata lotto la forma d'unzione, unendolo al 
grano del anjale nelle Erpeti,* il precipitata bian- 
co rollo stesso mezzo per la tigna , e nelle altre ma- 
lattie cutanee le pia ostinate , e degli altri rimertj 
che l'esperienza medica ha riconojcinti per utili in 
queito genero di malattie, a di osservare il regi» 
me dietetico indicato per l'aio dell'altro acrjne. 



+( E4 )É» 

j\.vendo vedati l'Analisi dello acqcedel tagno 
11 Muri** nel Volterrano lana dil Sjg, Dott Giu- 
seppa Giuli soggetto ben conosciuto per altre fdi. 
ti produzioni di questo genero ; mi «ombra dia si» 
(tata fatta con queir erattazz», die si ricerca, u che 
sin corredata di quelle oiservazinni, die loglin- 
uo rendere mdco più interessanti simili lavori. 

I'aueli Mascagni. 

Aveva intrapresa l'Analisi dellcacqaE dolbagooa 
Mòthe, nel Volterrano, ma con mio rincrescimento 
non li potei continuare , e molto meno portarla al 
tuo compimento pelle continuate alterazioni tic-Ma 
mia salute : la commisi al Sì™. Dottor Giuseppe Giuli, 
del quale mi erano noti i suoi talenti . ed i lavori chi- 
mici , in specie rrtiei , elio riguardano le acque minerali. 

Vedo adesso con piena soddisfazione condotto 
al temine questo dilHcil lavoro; eseguito con som- 
ma sagaciti. • perizia, avendo messe in opera le più 
recondite, od astruse cognizioni proprie di quest'uti- 
lissima arte, che «ole possono guidare pclla via dell' 
esperienze, e dei ncceuar j cimenti a fissare una ana- 
lisi esatta delle sopraddette acque; Onde poi col più 
illuminato, e sensato criterio Medico, come per co- 
rollario .dedurne l'applicazione , c far conoscere In 

dare in fine i precetti, e le regole più certo per usar- 
le con vantaggi" , e per evitare i disordini, ai quali 
vanno incontro tjuei soggetti, che pe: igaorania 
malamente ne abusano. 

Gin; Niccolò Semenzi 
Pub. Professore d" Anatomia , c mimi.» dri Gìorv 
diMedicin* iti WipsHimtnt» ttcll Om falena . 
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tuo. b?v»ndola in quii luogo. Pti tinaie U gonorrea da 
alcuni degni di fède ho inteio esse: miracolo». Alcuni 
Volterrani, liocorni; tenne d'Allerto, e Antonio Orinan- 
ni l'amino tperinienlau percdmifilio de'Medici, per net- 
ut li rendi» , e U pietri, l-J i riuscir* d'ottimn gioiu- 
mento. Spcr tale virtù di icolaiiono di rene, e di renel- 
la mi hanno detto gib alcuni degni di fede , ed in parti- 
colare M. Giovanni Broecardi , che tincvs qualmente il 
magnifico Lorenzo de' Medio! . e -laria Clarice sat con- 
iarle tenevano in tanti itimi questo bagnolo, che non 
volevano che altri le ne lervisie . e lo tenemmo terratn* 
poi» portando li chiave di esio appreso di loro . Si no- 
Uva bete, e li uuva al luogo [teptio senni scaldate, 
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